1854 - Anno I° N.45. Sabato 4 Febraro 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Ti sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
{ » merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicale i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


ner 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


sez. 


Corvetto 
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LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROMA 


Aunalt Commerciali Martttint 


TETTE See Tre reni 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero, Lu dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO CAMBIARIO 

Tizio trae sopra Cajo all’ ordine di Sempronio. 
La provvista de’fondi è fatta, ma prima dell’accet- 
tazione il traente si dichiara fallito. A_ chi appar- 
tiene la provvista, a Sempronio portatore, o alla massa 
di Tizio? 

Il quesito che proponiamo è stato sempre il so- 
getto di lunghe discussioni e ci presenta soluzioni 
diverse. 3 

Vincens e Pardessus militano pel portatore. Dice 
questo ultimo « Ma di grande importanza riusci- 
» rebbe la ricerca, sc tratta e consegnata che sia 
» al remittente la lettera di cambio, abbia questi 
» ed in seguito il suo cessionario, un diritto esclu- 
» sivo sopra quello degli altri ereditari del traente 
» riguardo alla provvista della lettera stessa... . 

Noi siamo di avviso che a Iui si debba conce- 
» derlo, qualunque fiata, i tribunali, bilanciate le 
» circostanze, riconoscano essersi tali merci riguar- 
» date come una speciale provvista ed un pegno 
» sulla cui fede abbiano i terzi acquistate le let- 
» tere. Poco allora rileva che tali lettere sieno state 

o no accettate, giacchè vedemmo al Num. 416 
» come il presentatore di una lettera di cambio 
» protestata, anche quando ha perduto ogni regresso 
» contro il traente e i giranti, abbia una azione 

contro di quello sopra cui veniva tratta. Ora 

siccome allorchè la lettera non fu accettata, non 
» possono questi diritti risultare dall'accettazione, 
» essi dunque sorgeranno dal fatto della provvista 
» fattasi in mano del trattario » Cors. di Dir. merc. 
N. 328-1275. 

E questa stessa opinione sotto diversi punti di 
vista è sostenuta dalla sentenza di alcuni tribunali 
francesi, Ecco il testo di una decisione della Cas- 
sazione 2 Febrajo 1836. 

« Visti gli articoli 116 e 136 del Codice di Com- 
mercio ». 

« Atteso che la provvista di una cambiale ap- 
partiene di diritto al possessore di buona fede, che 


si trova esserne proprietario in forza della girata 
fatta in suo favore ». 

« Che pertanto da quel momento che tal condi- 
zione esiste (la provvista fatta) il possessore della 
cambiale è divenuto proprictario della provvisione ». 

« Cassa ec. ». 

Horson al contrario parteggia per la massa del 
traente fallito « Qualche buon ingegno, egli dice, 
» senza adottare un sistema così esclusivo in fa- 
» vore del portatore, pensa che la rimessa fatta 
» dal traente al prenditore della. tratta, e la 
» promessa di buona accoglienza cequivalgano ad 
» una specie di cessione del credito, che può avere 
» il traente sul trattario, e diano al portatore il 
» diritto di discutere sulla causa del rifiuto di ac- 
» cettazione, e di far condannare il trattario, se que- 
» sto rifiuto non fosse giustificato. Noi combatte- 
» remo ancora questo sistema. La lettera di cam- 
» bio non è una cessione di credito: essa ha un 
» carattere tutto proprio, e che non si deve snatu- 
» rare: essa non da dei diritti in favore del porta- 
» tore che contro coloro che l’hanno firmata o ac- 
» cettata, e se il trattario rifiuta l’acccttazione, solo 
» al traente deve render conto dei motivi, senza 
» che alcuno abbia il diritto di forzarlo a dedurli ». 

Ed ccco una decisione della corte di Bordeaux 
in questo senso. 

« Visti gli articoli 115, 116, 117, 118, 128, 
140, 142, 164 e seguenti del codice di Commercio ». 

« Atteso che da tutti questi articoli risulta che 
i portatori delle lettere di cambio non hanno che, 
dei diritti personali contro tutti coloro che le hanno 
firmate, accettate, girate, o garantite per avallo ». 

« Che niuno di questi articoli conferisce, almeno 
esplicitamente, un diritto reale sui valori destinati 
a servir di provvisione a queste lettere di cambio ». 

« Atteso che gli articoli 116 e 117 dispongono 
in termini formali, che solo alla scadenza della let- 
tera di cambio il traente è tenuto di provare la 
esistenza della provvista »° 

« Che da ciò risulta evidentemente che fino alla 
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sua scadenza, il traente di una lettera di cambio 
non accettata rimane padrone e proprietario dei 
fondi che può avere nelle mani del trassato, c può 
disporne liberamente ». 

« Atteso che l’ammettere il principio contrario, 
che tenderebbe a stabilire che la proprictà appar- 
tiene di piceno diritto alla lettera di cambio, dal mo- 
mento ch’essa è tratta, dovrebbe necessariamente 
indurre questa conseguenza , che cioè il portatore 
di una lettera di cambio accettata avrebbe sempre 
in caso di fallimento dell'accettante un credito pri- 
vilegiato derivante dalla somma depositata nelle mani 
di questo ultimo per servir di provvista, perchè 
l'accettazione stabilisce a rignardo dei giranti la 
prova che vi è provvista, art. 117 ». 

« Che peraltro la legge, la equità e l’uso si op- 
pongono all'ammissione di un simile sistema e 
niun creditore di un fallito in virtù di accettazione 
ha preteso per questo solo farsi ammettere tra i 
creditori privilegiati, ma al contrario non è mai 
stato, c non deve essere considerato che come un 
creditore chirografario ». 

« Atteso che lo stato di fallimento mette all'istante 
in possesso di pieno diritto la massa dei creditori 
di tutto l'attivo del fallito, e che non ostante tutte 
le lettere di cambio da lui tratte, non rivestite del- 
l'accettazione del trassato, e non ancora scadute, 
i valori destinati a servir di provvista divengono 
la proprietà della massa, e sarebbe creare a favore 
dei portatori di queste lettere di cambio un privi- 
legio di tenere obligati a loro profitto i fondi che 
il traente fallito potrebbe avere presso il trassato 
sotto qualunque titolo sia ». 

« Che Varticolo 443 del codice di Commercio 
dispone formalmente, che niuno può acquistar pri 
vilegi sui beni del fallito nei dicci giorni che pre- 
cedono l'apertura del fallimenio, ec questa disposi- 
zione deve a fortiori applicarsi ai privilegj che non 
. si acquistano che dopo la dichiarazione del falli- 
mento, come sarebbe qnello di cui si tratta ». 

Che d'altronde i privilegj sono di stretto diritto, 
c non debbono essere estesi al di là dei casi chia- 
ramente contemplati dalla legge ». 

« Considerando che il sistema contrario sarebbe 
sorgente dei più grandi abusi, poichè ogni fallito 
di cattiva fede potrebbe, sia nel momento del fal- 
limento, sia dopo col mezzo di un’ antidata, emet- 
tere delle lettere di cambio all’ ordine d’' individui 
complici delle sue manovre, e impadronirsi dell’at- 
tività patrimoniale sottraendola così ai suoi creditori». 

Questi motivi ci sembrano assai gravi, e noi ne 
adottiamo a preferenza la conchiusione. Sotto il 
numero 2 di questi Annali, Sabato 23 Aprile 1853, 
già sostenemmo che il portatore della lettera di 
cambio non ha diritto sul trattario, che mediante 
l’ accettazione: quanto a noi pertanto questo solo 
esclude in lui la proprietà della provvista. Dov'è 
infatti la cessione espressa o tacita che fa il traente 
* della provvista a favore del venditore? Se l'obligo 
del traente si è quello di fare i fondi nella scadenza, 
nella data della tratta egli forse cederebbe quello 
che ancora può non esistere. 

Guardiamo la promessa che fa il traente al suo 
prenditore: sarà pagata all'ordine tuo la data somma, 
nel dato luogo, nel dato giorno. Fino a quel giorno 
adunque niun diritto è esercibile sulla provvista, 
e se mancasse l'accettazione, il diritto sarebbe per 
la cauzione, e non altro Cod. Comm. art. 114. 
Dopo quel giorno, e in mancanza di pagamento, la 


lettera di cambio è accettata o non è accettata: 
nel primo caso può essere il pagamento richiesto 
al traente, ai giranti e accettante; nell’ altro 1’ ac- 
cettante va salvo, art. 158. 

Poniamo la proprietà o il privilegio. Paolo trae 
per cento sopra Pietro suo debitore di cento all’or- 
dine di Giovanni ad un mese: trae quindi a vista 
per la stessa valuta su Pietro all’ ordine di Fran- 
cesco. A quali delle due tratte spetta il privilegio 
sull'unica provvista? Ecco a quali sconvenienze 
può condurre questo sistema! E ne avrebbe a dar 
causa la legge? Non è ammissibile. 

Nel 1842 il Piemonte redigeva il nuovo codice 
di Commercio. Nell’ articolo 180 è seritto « In niun 
» caso il possessore di una lettera di cambio pro- 
» testata ha diritto sulla provvista fatta dal traente 
» al trattario. Sc la lettera di cambio non è stata 
» accettata, la provvisione ritorna alla massa in caso 
» di fallimento del traente. In caso di accettazione 
» la provvisione resta al trattario, salva la di lui 
» obligazione di soddisfare il possessore della let- 
» tera di cambio ». Questa è la sana interpetra- 
zione del nostro diritto tradotta in legge. 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


Nel Numero antecedente di questi Annali abbiamo 
dato il rendiconto dell’Adunanza generale degli azio- 
nisti, ch'ebbe Inogo il 27 scaduto. Dicemmo come 
in aumento del capitale sociale venisse decretata 
la emissione di trecento azioni nuove, di sc.500 l'una, 
interessate dal 1 Gennajo dell'anno corrente, da 
doversi collocare a prudente arbitrio della Dire- 
zione, non mai al di sotto di scudi 100 pel primo 
decimo effettivo. Ora è a dirsi che fissatone il 
prezzo in scudi 102, le richieste per 1° acquisto 
sono andate oltre al doppio delle azioni da emet- 
tersi. In Borsa difatti le offerte si sono elevate pel 
primo decimo a scudi 109. 

Dobbiamo convenire, che il vistoso aumento del 
capitale, affidato alle stesse mani che hanno dato 
il lavoro dell'anno decorso, può ispirare qualche fi- 
ducia: ma non vi ha meno contribuito il sistema 
del bilancio publicato iu previsione, e i di cui 
estremi approssimativi sono certi e garantiti. Risulta 
da questi che all’ esercizio 1853, non solo sono ad- 
debitati i sinistri liquidati e pagati in sc. 29,700, 
mà tutti quelli eziandio conosciuti e da liquidarsi 
nella somma di scudi 34,800. Quindi il trasporto 
dei premj a beneficio dell’anno corrente, che unito 
al fondo di riserva si eleva alla somma di se. 22400, 
rimane tutto pei rischj in corso, senza alcun sini- 
stro verificato e conosciuto. Quindi il dividendo 
del 108 per 0/0 che si presenta agli azionisti, è 
netto e depurato da qualunque siasi spesa, dal fondo 
di riserva e da ogni altra prelevazione, sicchè ri- 
mane agli azionisti medesimi perla intiera quantità 
che si annuncia. Difatti somma il monte degli utili 
a sc. 23,200; ora togli la riserva, e ciò che deve 
prelevarsi a tenore dello statuto , il netto si ri- 
duce a sc. 16,200. Questo sistema, lo ripetiamo, ci 
sembra che valga ad acquistare la publica fiducia. 


ran ® 


NOTIZIE MARITTIME 


Salonico 18 Gennaro. — In questo punto si ebbe quì 
notizia del naufragio del brig. austriaco Sir Rob. Peel sul- 
l'isola deserta di Jula Pula. Lo scafo è totalmente perduto: 
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solo si salvarono alcuni attrezzi e l'equpaggio. È stato 
spedito il piroscafo austr. Perria cap. Inchiostri per ri- 
morchiare una barca con provigioni a soccorso dei nanfraghi. 

Tenedos VT Gennaro. — Ha naufragato sulle coste di 
Troja in luogo detto Gialghini il bark ingl. Doushoop cap. 
G. Shoon carico di grano. Poco distante ha fatto pure 
naufragio il brig. gr. Pan. Turliani cap. Mastori con grano 
per Trieste e Venezia. 

Volo 8 Gennaro. — Il nostro porto è ben guarnito di 
bastimenti inglesi, francesi, sardi, napolitani, greci. joni, 
e svedesi, ma le caricazioni sono di continuo interrotte dai 
tempi cattivi, 

Malaga 9 Gennaro. — Il bark austr. Caledonia cap. 
Svaglich partito il 7 Decembre d'Anversa con machine per 
Trieste si è rotto sulla costa ad 8 miglia in ponente della 
Garrucha. Il capitano e nove persone dell'equipaggio si 
annegarono e due si salvarono. Si crede che parte del ca- 
rico verrà ricuperato. 

Ancona 29 Gennaro. — Il trab. Marecchia capitan 
Tortesi «da qui per Ravenna è andato in secco presso Se- 
nigallia, e sembra vi sarà quasi nulla da ricuperare. 

Venezia 24 Gennaro. — Giunse quì di poggiata per 
rifugiarsi dopo aver sofferti gravi danni il piclego austr. 
S. Felice e Fortunato pad. G. Libanon partito da Trieste per 
Ponte Lagoscuro con granone ed orzo. Il naviglio si aprì 
ad acqua, perdè ancore e gomone, e il carico deve essere 
avareato. 

Livorno 27 Gennaro. — Il 12 corrente naufragò nelle 
acque di S. Alessio alla distanza di 24 miglia circa da 
Messina lo schoonner toscano la Ritornata cap. V. Scotto 
proveniente d'Alessandria e Zante con carico di grano. Il 
bastimento e carico sono affatto perduti, salvandosi solo 
cinque individui dell'equipaggio. 

Altra del 28 detto. Nel dì 13 Decembre scorso 
presso la costa di Aigues Mortes fu scoperto un hàstimento 
naufragato coperto di acqua e sabbia, ed appena riconosci- 
bile per i due alberi, e nei primi giorni della decorsa set- 
timana venne su quella spiaggia trovata una cassetta con- 
tenente tra le altre carte il giornale di bordo del brig. 
Atar Gull di bandiera toscana, il quale appariva essere 
partito da Boston il 15 Settembre 1853 con carico di cam- 
peggio e grano per Livorno ed aver navigato fino al gior- 
no 11 Decembre con tempo variabile uel paralello del 
capo S. Schastiano della costa di Spagna. S'ignora la sorte 
dell'equipaggio. 


Da una pubblicazione officiale della Russia, intitolata 
Coup d'oeil sur l’activitè du département de l'agriculture 
de 1844 a 1849, prendiamo lc seguenti cifre: la Russia 
( eccettuata la Siberia, la Polonia, la Finlandia e il Cau- 
caso) dà in cereali negli anni abbondanti 265 milioni di 
cetwerts (misura di due ettolitri ). L'alimentazione nazio- 
nale ne assorbisee 165 milioni ; fa distillazione 10 milio- 
ni; la somente 60,000. Ne restano adunque per l'aspor- 
tazione 30 milioni. 1 principati del Danubio ne asporta- 
no 900,000, l'Egitto 1,,280,000, ed immensi terreni sono 
or destinati a questa coltura nella valle del Nilo. 

La Turchia e l' Uugheria cominciano a farne delle aspor- 
tazioni notevoli. Ma la concorrenza più minacciata per 
gl’interessi agricoli della Russia è quella degli Stati Uniti 
di America, dove la produzione de'cereali ha avuto in que- 
sui ultimi tempi un aumento maraviglioso. 

I mercati di Francia nei quali il prezzo dei cercali si 
è mantenuto più alto sono: Lille, Valenciennes, Epinal, 
Strasbourg e Mulhouse: il contrario ha avuto luogo nella 
bassa Bretagna, sulla riva della Saòne , a Lione, a Mar- 
siglia e nella Linguadoca. 


COMPAGNIA DI ROMA PER LA NAVIGAZIONE 


Manca a questa capitale una linea di vapori che par- 
tendo dallo scalo fluviale, ch'è la nostra Ripagrande, tocchi 
le piazze di Commercio colle quali più Roma lavora, e per 
prontezza ed economia ne faciliti i trasporti delle merci 
e dei passeggieri. Ora anche a questo va a provvedersi, 
mercè una società anonima, il di cui scopo appunto è 
quello di attivare la navigazione di più battelli a vapore 


da e per Roma a Napoli, Civitavecchia, Livorno, Genova, 
e Marsiglia. Il nostro Governo sempre amico alle imprese 
di utilità publica, ne incoraggia la presente, e già fe ha 
dato fondate speranze di favore, Quindi la società col titolo 
di Compagnia di Roma per lu Navigazione, viene forman- 
dosi colla emissione delle sue azioni: esse sono in numero di 
duemila, di cento scudi ognuna, che avranno a pagarsi in 
dieci mesi, e già ne sono collocate per la più gran parte 
della somma necessaria a costituire la società. 

Per le azioni che rimangono potrà dirigersi chi ne vo- 
glia acquistare all’Oflicio della Compagnia Commerciale 
di Roma per le Assicurazioni Marittime in piazza di Mon- 
tecitorio N. 11, 12 e 13, c Via della Colonna N. 22. 


Vapori della linea Transatlantica. 

Dal 1 al 5 Marzo prossimo partirà da Genova il ma- 
gnifico Vapore Avenir per Marsiglia, Barcellona, Malaga, 
Lisbona, Teneriffa, Fernambuco, Bahja, e Rio Janciro. 

Per l'imbarco di passeggieri, merci, ce., dirigersi in 
Roma alla Ditta Vincenzo Rigaeci, Via S. Maria in Campo 
Marzo N. 5, e in Genova al Sig. Andrea Dellepiane. 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA È PER LO STATO PONTEFICIO 


MILFORD 14 Gennaro — Favorite cap. Stapleton per Ancona. 
Piymouth d. — Brothers cap. Blandford, id. : : 
S. Ives 10 d. — Why Not? cap... . .._. per Civitavecchia. 
GENOVA 26 Gennaro -- S. Fortunato cap. Lombardi per Roma, 
» d. — Assuuta pad. Casari id. 
» d. — S. Forinuato cap. Campedonico per Civitay. 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
2 Gennajo 1854 
Godibile cap. Buranelli da Venezia con fava e merci. 
27 detto 
S. Antonio pad. Crociati da l'orto Corsini con riso. 
Iride pad, Mondaini da Tablanatz con legname. 
28 detto 
‘Trajano cap. Antonucci da Salonicco con grano ed orzo. 
Divina Providenza pad. Ercolessi da Fano con formentone. 
Galileo cap. Rosi da Trieste con d. e merci. 
Clelia cap. Montesi da Silivria con avena. 
29 detto 
Colombo cap. Busetti da Trieste con fava e merci. 
30 detto 
Italiano cap. Goldini da Porto Corsini con riso, , 
Ulisse pad. Pagliarini da Venezia con fava e merci. 
S. Colomba pad. Ranieri da Cesenatino con zolfo. 
1 Febrajo 
Impératrice cap. Marocchino da Trieste con merci. 


ULTIME PARTENZE 
25 Gennajo 
Maria Cristina pad. Varglien per Fiume con mattoni. 
Vittoria pad. Gennari per Rodi vnoto. 
Ciriaco pad. Girotto per Segna con mattoni, 
Valeriano pad. Bachich per Runari vuoto. 
27 detto 
Unione pad. Maddalena per Trieste con merci. . 
Madonna Addolorata pad. Diotallevi id, con mattoni. 
28 detto l 
Bella Marietta pad. Mescolini per Fiume con merci. 
Divina Providenza pad. Ercolessi per Fano con formentone. 
‘Trajano cap. Antonucci per Trieste con grano cd orzo. 
29 detto 
Lioness cap. Duff per Corfù vuoto, 
3) detto 
Clelia cap. Montesi per Trieste con avena, 
Marietta cap. Polzi per Segna cen mattoni, 
S. Antonio pad. Giacomucci per S. Elpidio con orzo. 
S. Apollinare pad. Angiolani id. con favino. : 
S. Francesco pad. Delgrande per Grottamare con merci. 
Vittorioso pad. Scandali id. con favino, i 
Bella Virginia pad. Sponza per Trieste con marci. 
31 detto 
Ellida cap. Jacobsen per Costantinopoli vuoto. 
Magic cap. Quame per Londra con merci. 
Flavia cap. Caadelari per Fiume id. . 
Mad di S. Ciriaco pad. Vecchini per Trieste. 
Egidio pad. Grandi per Segna vuoto, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


31 Gennajo 
Tevore pad. dell'Oro da Roma con pozzolana. |, 
Ercolano (vap.) cap. Nicelli da Livorno con merci. 
Calliope pad. Albani da Roma con pozz. i 
S. Giuseppe pad. Ancillotti da Livorno con merci. 
S. Fr. pi Paola pad. di Majo da S. Angelo con vino. 
Gratitudine cap. Carfield per Costantinopoli vac. 
Magbrouy cap. Napson Namy id, id. 
S. Giovanni «- fiano per Roma con grano 
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S. Filomena pad. Pardini id. con formaggio, 


Ned coon ci Avana biondi fr. 29 a 32. — Caffè in qualche calma, ma 
S. Giuseppe pad. Ciano id. con grano. l prezzi sono sempre sostenuti. 
S. Luigi cap. Dilietri pad. Severa vac. San Domingo a consegna fr. 66. 
PORTO-CANALE DI FIUMICINO LANE — Marsiglia 21 Gennaro. — Ci attendiamo ad 
30 Gennajo una vicina ripresa nelle lane adatte ai panni per la milizia 
ARRIVI — S. Maria pad. Vannucci da Genova con merci, in seguito di ordini venuti ai fornitori. Balle 34 di Sfax 
Tersicore pad. Padovani da Civitav. con grano, fine lavate ottennero il prezzo da 170 a 205 secondo il 
S. Domenico pad. Silvestri d'Aversa cou marmi. ani 
S. Famiglia pad, Cordella da Genova con merci, merito. 


Società pad, Cardoni da Livorno con grano. 
Apollo pad. Padovani da Civitav, id. BORSE 
Costante pad. Paolini id. con vino, L00E 


S. Giuseppe pad. Rossi da Marsiglia con merci. Parigi 30 Gennaro 
Rondinella pad. Massa da Livorno con grano. 


; ì 3 Rendita 4 I{2 per 00 cont. . Fr. 97 25 Chiusura . . . Fr. 97 80 
S. M. di Monte Nero pal, Catangaro id, con merci. 3.010 cantastari y c00 n 68 25 NI ALE 68 75 
; p ., 5I detto . Vienna 30 Gennaro 
Tre Marie pad. Tomei da Livorno con ferracei. ObbI, 500... F. 90 — Prest. Lomb, Veg.. . F. 101° — 
Pirgo pad. Franchini da denacia con granone. Londra Sm . . . , 12 18 Agio argento. . . 25 00 
Febraro G 341 G 
FAEA vate 1 ; ennva ennaro 
Urania cap. Sernia, da Livorno con grano. Certif, Rothschild 5 0/0, 88 12 Cambj - Roma 30 g. . + 504 — 
S. Filomena cap. Pardini id. con ferraccio. r Prestito romano . . » 88 12 Parigi 30 g. . >. n 100 — 
Divina Providenza cap. Passaglia da Genova con merci. Livorno 1 Febbraro 
S. Giuseppe cap. Ciano da Livorno con grano, si 
s Gi so nni pe ig? Roma 30 gi... n» 600 — | Parigi 30g.. ... , 118 12 
S, Giovanni pad. Ciano id, id, A 598 L 9 
1, n è qurot DUCONA gp n © «dr — 1 ondra ,,. . 0... » 29 80 
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Sabato 11 Febraro 
RETTE IR 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N, 22. 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« UH sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido. Sì, vi sono disastri sopra 


» ee = » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- LERII 
» una, andate, valicale 1 mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso 1 vostri 1isehj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono tavviemate. 
Corvetto 
e TTT 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali Martttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
preghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Cominerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


AVVISO 
AT SIGNORE ASSOCIATI 

Essendo prossimo il secondo anno di abbona- 
mento a questi Annali, è Signori Associati che 
non volessero proseguire in tal abbonamento, 
facoriranno dichiararlo con lettera diretta al- 
Officio degli Annali sudd. entro ilcorr. mese 
di Febrajo, in mancanza di che s intenderà pro- 
seguito per detto secondo anno. 


DIRITTO MARITTIMO 


re 


Dice Fremery 

» N. fa assicurare con una prima polizza 30,000 
» franchi sopra 100 botti di zuccaro , delle quali 
» è fissato il valore in polizza a 300 franchi la 
» botte, o 30,000 franchi. Con una seconda polizza 
» egli fà assienrare, senza modificare il primo con- 
» tratto, e senza farlo conoscere al secondo assi- 
» curatore, 10,000 franchi sulle stesse 100 botti, delle 
» quali è fissato il valore in questa seconda polizza 
» a 400 franchi la botte, o franchi 40,000. Il 
» bastimento fà naufragio, e le 100 botti sono in- 
» tieramente perdute. 

» L’assicuratore della prima polizza paga li 30,000 
» franchi. 

» Quanto all’assicuratore della seconda polizza, 
» si è deciso che niente deve. Difatti la totalità 
» dell'ogetto messo in rischio è abbandonato all as- 
» sicuratore della prima polizza, in seguito della con- 
» venzione, che assegna alle 109 botti assicurate 
» la valuta di 30,000 franchi. L'assicurato pertanto 
» non può più abbandonar niente all''assicuratore 
» della seconda polizza, e niente iu conseguenza 
» ha diritto di dimandurgli. 
» N. Fà assicurare con una prima polizza 30,000 
franchi sopra 100 botti di zuccaro, delle quali 
è fissato il valore in polizza a 400 franchi la 
botte, o 40,000 franchi. Con una polizza se- 
conda egli fà assicurare, senza dar cognizione del 
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» primo contratto, 10,000 franchi sulle medesime 
» 100 botii, delle quali è fissato il valore in que- 
» sta seconda polizza a 300 franchi la botte, o 30,000 
» franchi. Naufragio e perdita totale. 

» L’assicuratore della prima polizza paga 30,000 
» franchi. Si è giudicato che era luogo allo storno 
» dei 10,000 franchi assicurati dalla seconda po- 
» lizza. 

» Difatti la seconda convenzione fissando a 30,000 
» franchi il valore degli ogetti messi in rischio, 
» quando l'assicurato obligato di dichiarare le as- 
» sicurazioni , che egli ha fatto fare sulle merci, 
» dichiara che ha fatto assicurare 30,000 franchi, 
» l'assicuratore della seconda polizza ha diritto in 
» seguito della sua convenzione a sostenere che V'in- 
» tiero valore delle 100 botti di zuccaro, è stato 
» coperto dalla prima assicurazione , e che è luogo 
» allo storno per le assicurazioni posteriori. La va- 
» lutazione convenuta tiene luogo tra le parti di 
» vera stima. Ora se effettivamente il valore non 
» è che di 30,000 franchi, 1 assicurato riceven- 
» do 30,000 franchi dal primo assicuratore , non 
» può dimandar niente all’ assicuratore della seconda 
» polizza ». Studj di Diritto Commerciale Cap. 35. 


SOCIETA’ ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERRO L SUE LAVORAZIONI. 


Il giorno 5 Febrajo corrente fu convocato il Con- 
siglio generale degli azionisti per sottoporglisi il bi- 
lancio dell’anno settimo di sua istituzione, Da un 
chiaro e ragionato rapporto dato dal gerente della 
Società, il Sig. Vincenzo Pericoli, di leggieri potè 
rilevarsi come questa intrapresa per ben intese eco- 
nomie e per più copioso lavoro, valendosi eziandio 
dei mezzi preparati negli anni antecedenti, vada mi- 
gliorando la propria condizione. L'uso maggiore di 
alenne speci di ferro a preferenza di altre, un quinto 
fuoco attivato in Tivoli, l'attivazione di una fer- 
riera alla toscana nello stabilimento di Terni, l'or- 
dine impresso ai varj depositi nello Stato, la priva- 
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tiva ottenuta per qualche lavorazione, la vigilanza 
sul commercio del ferro estero tra provincia e pro- 
vincia hanno resa la produzione più utile, e la ven- 
dita più larga ed assienrata. Si ha dal rapporto suc- 
citato, che lo smereio del ferro in questo anno ha 
superato quello degli anni scorsi di libre ottocento 
mila circa. Così la Società, pagati tutti gl'interessi, 
ha potuto coll’avanzo degli utili reintegrare presso 
che totalmente il proprio capitale. 

Ecco gli estremi del bilancio da Novembre 1852 
a tutto Ottobre 1858. 

Prodotti 0.0.0... ay 29910 02 4 

Vendite o... ++.» 18216 681 

Titoli diversi 0/0. +0.» 4590 95 2 


Totale dei prodotti . 2g 52747 65 7 
Spese, interessi e deprezzamento 
annuale ai capitali morti . . 7 


13751 98 4 


38995 67 
26967 95 


Utile dell'anno VII. . . = 
Interessi agli azionisti . . » 


I w 


Utile residuale . . +7 12027 71 8 
che assegnati a reintegro del capitale sociale nella 
somma originaria di se. 600,000, lo riportano a seu- 
di 593015 61 9. siechè ora il deficit si eleva solu 
ad uno per cento circa. 


La Compagnia Commerciale di Roma per le Assicura- 
zioni Marittime ha nella domenica testè decorsa celebrato 
il suo primo Anniversario con una Messa solenne in ono- 
re di Maria SSma del Mare, di lei speciale Patrona, nella 
solita Ven. Chiesa del Nobil Collegio de’ Mercanti fonda- 
cali, appositamente ornata di ricchi arredi. Celebrò Messa 
ponteficale l’ Hlo ec Rino Monsig. Ludovico Martini Ar- 
civescovo di Cirra con scelta musica scritta e diretta dal 
professore Gio. Battista Fiorentini. Assistevano all' angusta 
Ceremonia. le più spettabili notabilità del Commercio e della 
industria, nobili e scelti personaggi , oltre al Consiglio di 
Direzione e gli azionisti della Compagnia. La truppa di Ma- 
rina ne faceva il militare servigio. Così questa istituzione 
va prosperosa nel publico e privato interesse, invocando s0- 
pra di se la protezione del cielo. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Rimini 28 Gennajo — I pielego pontef. il Leoncino 
pad. G. Caime proveniente da Trieste con grano si è in- 
vestito questa mattina all'imboccatura di questo porto. Esso 
aveva già gettato in mare una parte del carico, ma non 
era stato sufficiente, ed ora si può dir quasi inticramente 
perduto, poichè appena dicci staja di grano asciutto si è 
potuto scaricare. Il rimanente si sta sbarcando in tutta 
fretta, prendendolo sotto acqua, essendo il naviglio riem- 
pito fino al livello della coperta. Si ritiene che anco lo scafo 
sia del tutto rovinato. 1 

Lussino 25 Gennajo — È quì approdato il trab. pon- 
tef. Nettuno pad. Castellani procedente da Tablanaz con 
legnami ed una zattera alberi per Trieste. Sorpreso da una 
bufera di Tramontana nelle vicinanze di S. Pietro de Nembi 
dovè abbandonar la zattera ed approdare in questo porto. 
La zattera è stata rinvenuta e condotta a S. Pietro dei 
Nembi. 

Zara 26 Gennajo — La Goletta S. Giorgio cap. G. 

Muin procedente da Trieste per Catacolo si è investita sul- 
la scogliera a un miglio circa distante dal villaggio di 
S. Casciano con tempo burrascoso da Levante. Le merci e 
gli attrezzi furono rienperati, ma lo scafo è irricuperabile 
trovandosi incagliato tra i macigni di pietra sbandato a si- 
nistra e pieno di acqua. 
.  Maranham 13 Dicembre — Si dice che un bastimento 
Sardo sia investito sulla costa di Guimaraens il 419 No- 
vembre, L’ Edoardo da Rio Janeiro per Falmouth con ca- 
rico caffè: porzione della merce fu gettata in mare ; il ba- 
stimento fu venduto. 
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Palermo 20 Gennajo — MU brig. Inglese Sir Bourchier 
Vrey cap. Metham proveniente da Trieste con diverse merci 
diretto per Liverpool è stato abbandonato il 9 corrente, 
ed è giunta a Sciacca il 12 una imbarcazione collo sceri- 
vano; cinque marinari, ed il capitano e la moglie dello 
scrivano sopra altro schifo, si sono anaegati. 


Il Prof. Planavergue è l'inventore di una locomotiva 
idraulica, la quale invece di tagliare l’acqua vi rotola so- 
pra. Essa è munita di quattro grandi cilindri destinati a sur- 
rogare le ruote, e del suo propulsore nell’ interno: non 
affonda nell'acqua ma vi ruota sopra, si muove con tina 
celerità straordinaria, e ‘può trascinar dietro una gran 
quantità di navi. La maggior o minor profondità dell’acqna 
non reca alcuna variazione nella prestezza del movimento 
che si calcola 30 o 40 ore di posta all'ora. La celerità 
è quasi uguale tanto nell'ascendere quanto nel discendere 
i fiumi, poichè la resistenza della corrente si diminuisce 
nella misura in cui si aumenta la celerità del movimento. 


A Londra Edwin Bcedel ha pubblicata la tariffa delle, 
dogane inglesi per gli anni 1853 e 1854. Questo volume 
fiscale scema di anno in anno: il ferro fuso, il ferro grez- 
zo, il rame, il bronzo, il piombo, il cotone, il lino, la 
lana, la seta non vi figuran più. L' Inghilterra accoglie lie- 
tamente tutte le materie prime, sicura di rimandarle ma- 
nifatturate a basso prezzo in tutti i mercati, dove sono am- 
messi i prodotti della sua industria. Sono anco esenti di 
dazio il sale, il carbon-fossile , l'allume , l'albumina, l'an- 
timonio , il borace , il mercurio e tutte le materie chimiche. 
Nell'anno 1851 l'asportazione della Francia in Inghilterra 
rappresentava un valore di 376,623,355 fi: nell'anno 52 
si è elevata a 450,888,169: differenza in più 74,264,814, 
L'importazione dell’ Inghilterra in Francia nell’anno 54 am- 
montava a 102,307,721 fi: nel 52 a 133,310,114: differenza 
in più 31,002,393. Sulle seteric francesi importate in In- 
ghilterra ve una differenza 30,000,000 in più: sù cereali 
vè una differenza di 12 milioni in meno, In cifra media 
le importazioni francesi in Inghilterra superano le impor- 
tazioni inglesi in Francia di 280,000,000 circa. 


Eintentnzi nisi 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
GENOVA 27 Gennaro — Divina Provvidenza pad. Passaglia per Roma, 
» d, — N. S. della Consolazione pad, Bianchi id. 


» d, — Martanna pad. Lorini id. 

» 28 d, — Annunziata pad, Santucci id. 
» d, — Buon Consiglio pad. Convalle id, 
» d. — Marianna pad. Simonetti id. 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
2 Febrajo 1854 
ARRIVI — S. Appolinare pad. Angiolani da Recanati con tavoloni 
Achille pad. Giacchetti da Grottamare con zucchero, 
3 detto 
Generoso pad. Romagnoli da Porto Corsini con riso. 
Nuovo Campidoglio cap. tac id. con fava, forment. e merci, 
detto 
Savino pad. Murri da Fusano con legna da fuoco. 
Tridente pad. Valentin da Trieste con formentone e fava. 
6 detto 
S. Nicolò pad. Cecchi da Porto Corsini con grano. 
Madonna di Catarrà cap. Maurocefalo da Corfù con vallonea. 
Divina Providenza pad. Ruggeri da Trieste id. 
7 detto 
S. Michele cap. Burattini da Fiume con legname. 
ULTIME PARTENZE 
1 Febrajo 
PARTENZE — Imperatrice cap. Marocchino per la Grecia con merci. 
Pio Nono pad. Naccari per Porto Corsini id. 
Fortunato pad. Vianelli per Trieste id. 
Ausonia cap, Biagini per Buccari vuoto. 
2 detto ' 
Tito cap. Rygard per Messina id. — 
Bella Volunnia pad. AURA Fiume con legname rovere. 
etto 
Godibile pad, Grandi per Rimini con merci. 
S. Antonio pad, Ercolesi per Pesaro con grano. 
4 detto 
La Rosa pad. Elia per Giulia con tavole, » 
S. Francesco cap. Del Conde per Pontelagoscuro con zucchero 
etto 
S. Antonio pad. Croicati per Porto Corsini con zuc. e vallone: 
Barone Kubeck cap. Raganzin per Trieste con merci, 
6 detto 
Luigi pad. Rita per Civitanuova con fava. 
Girolamo pad. Mescolini per Fano con formentone. 
Oriente cap. Radonicich per Trieste con merci. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
6 e? Febrajo 
ARRIVI — Calabrese (vap.) pad. Cafliero da Livorno con merci, 
Anatole (vap.) cap. Fassy id. id. 
M. Antonietta (vap.) cap. Caffiero da Napoli id. 
Malia cap. Bremond da Marsiglia id. 
S. Fermina pad, Jannitti da Livorno id, 
Paride pad. Ancillotti id. id. 
Clementina pad. Simonetti id. id. 
N. S. di Montenero pad. De Fonsi id. con grano. 
Crapand pad. Decarteret da Caspie con baccalà. 
8 detto 
ARRIVI — Tre Sorelle cap. Vassallo da Roma”con pozzolana. 
La Niccola pad. Biancalana id, id. 
Castore (vap.) cap. Bossio da Livorno con merci. 
9 detto 


PARTENZE — Vesuvio ce Pietro Gusmano per Mars. con merci, 
Auatole cap. Fassy per Livorno con merci, 
Niccola cap. Biancalana per Livorno con pozzolana. 
Clementina cap. Simonetti per Roma con merci, 
Paride cap. Ancillotti id. id, 
Aniene cap. Cotogno id. con orzo. 
Crestina cap. Colonna per Corneto vacante. 
Calliope cap. Albani per Roma con farina. 
S. Giuseppe cap. Pandolfi per Livorno con pozzolana. 


PORTO -CANALE DI FIUMICINO 
5 e 6 Febrajo 

Virtuoso pad. Di Janni da Civitavecchia con orzo e far. 
Mad, del Soccorso pad. Barsella da Livorno con merci. 
Genio pad. Guarnieri da Civitavecchia con grano, 
S, Giuseppe pad. Ancillotti da Livorno con merci, 
Addolorata pad. Dilucio id. con grano. 
S. Teresa pad. De Giovanni da Civitav. con farina. 


ROMA - RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
Virtuoso pad. di Lonni per Civitav. con pozzolana. 
S. Filippo pad. Bertacca per Livorno id, 

L'Unione pad. Pesanti per Nizza con doghe. 

S. Michele pad. Mazzella per Livorno con pozzolana. 
Carlo II, pad, Lancella per Civitav. con doghe, 

Teli pad. Falzi per Livorno con pozzolana. 

S. Teresa pad. Di Giovanni per Civitav. vacante, 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Genova 6 Febraro — Gli arrivi grani 
sono numerosi. Questa circostanza ha cagionato della cal- 
ma, e i prezzi tendono a qualche ribasso. 

Livorno 5 Febraro — Siamo in fiacca nelle granaglie, 
con declinio leggero dai prezzi della settimana precedente. 
I deposito ascende a sacca 683,587. 

CERE — Marsiglia 4 Febraro — Vi è molto movimen- 
to per le cere grezze. Senegal fr. 190, Angola fr. 200, 
e Caramania fr. 210, 

COLONIALI — Marsiglia 5 Febraro — Zuccari pilès 
bastardi fr. 37, e leggeri Ami fe. 38 per roba pronta. 
Avana biondi chiari fr. 31. 50, c Cocourouche fr. 28. 50. 
Pepe Sumatra fr. 57. 50 — Caffè Rio lavè fr. 75, detto non 
lavato fr. 70, e Avana nuovo fr. 70, 

Amsterdam 23 Gennajo — La Società di Commercio 
ha annunziato le sue pubbliche vendite di primavera di 
caffé Giava, da tenersi: 

a Rotterdam il 27 marzo: 123,758 balle, 

in Amsterdam il 30 marzo: 175,971 balle; i campioni 
verranno esposti al 1.° marzo p. v. Ad onta delle ristret- 
tissime vendite non variarono i prezzi del Giava, non po- 
tendosi comperare il buon ord. al disotto di 33 cent.; i 
caffè del Brasile diedero luogo a parecchie vendite a prezzi 
molto fermi. In suceheri non seguirono affari di rilievo; la 
prima pubblica vendita, da parte della Società di Commer- 
cio, avrà luogo il 16 marzo e sarà composta di 63,149 
Colle Giava. 

Altra del 24 detto — Dopo l'annunzio degl’incanti di 
primavera di caffe si migliorò il nostro mercato e si pagò 
il Giava buon ord. da cent. 32 £ a 33, ed i migliori lotti 
da 33 a 33 3. Questo miglioramento è d'attribuirsi alla 
circostanza che gl’incanti avranno luogo appena alla fine 
di marzo, in conseguenza di che le domande debbono sod- 
disfarsi sin a quell'epoca dai vecchi depositi esistenti, come 
pure al fatto che la Società di Commercio non ha annun- 
ziato il totale suo avere (il quale ammonta oggi a cir- 
ca 340,000 s.). Gli zuccheri si sostengono, ma pochi af- 
fari per mancanza di partite disponibili; tostochè il ca- 
nale dell’ Olanda settentr. sarà di nuovo navigabile , i do- 
dici carichi di Surinam, Avana e Bahia, giunti a Nieuwe 
Diep per qui, sopperiranno alla mancanza sul mercato. 


AZIZ IATA III AZIZ TI III III ARIA 


Nei raffinati si fece pochissimo, ad eccezione di una par- 
tita pesti W e Z, per febbrajo a f. 3112. 

Batavia 10 Dicembre — I caffé sono fermi; 3000 pi- 
culs Pamonookan si sono venduti a f. 26 e 10,000 pic. 
Padang. a 25. Le vendite di zuccheri consistevano in 1000 
pic. Jacatra a f. 9 114; 3000 pie. do. ord. da 7 3}4 ad 8 34 
e 3000 pic. Giava, da consegnare a Samarang, ad 11 114 
per num. 16; a Samarang si sono venduti 6000 pic. da 
11 ad 11144. Nei risi si fecero 13,500 pie. da f. 120 - 
a 145. Piculs 200 pepe Padang pagaronsi a f. 19; vi erano 
ancora compratori a 18. Di cassia nera si collocarono 500 
pic. da f. 16 1j2 a 17 1/4, Pegli indachi vi sono com- 
pratori a f. 3. 80. Pic. 900 gomma elastica ottennero 
f. 38 a 40. 

Londra 25 Gennajo — Zuccheri delle piantagioni bri- 
tanniche senza variazioni ; la domanda è limitata. Nessuno 
incanto nei Bengala, piccole partite si sono vendute per 
privato contratto ai pieni prezzi. Maurizio in calma, però 
sostenuto. Di Madras pochi affari. Agli incanti si vendet- 
tero 4676 sac. da 36 s. 6 d. a 40 s. per med. a fino, 
Carichi di zuccheri esteri poco ricercati, però non si ac- 
cettano prezzi più bassi. Per partite daziate affari limitati, 
ma prezzi sostenuti, Furono vendute agli incanti 450 sporte 
Giava da 39 s. 6/d. a 405. per grigio, altre sorti 35 s. 
6 d. a 38 4. 6 d.; 106 casse Avana bianco all'interposito 
ritirate a 29s — Il caffè non si offre il buono ord. al 
disotto di 48 s 6 d. Delle  piautagioni meno affari senza 
variazioni di prezzo. Agli incanti si sono smerciate 123 bot., 
114 bar. e 55 sac., buono med. a buono 64 a 68 s., 
basso med. 60 a 63 s., altre sorti 56 s. 6 d. a 59 s., 
triage 53 a 56 s. Per altre sorti pochi ordini, i prezzi però 
si sostengono. 

GENERI DIVERSI — ( Marsiglia 3 Febraro ) — Lana 
Bea sfax fr. 77,50 a 81 25, e Farassis fr. 80. Piombi Spagna 
fr. 53.-- Sete di diverse sorta fr. 29 a 47 -- Cotoni di Ci- 
pro fr. 68 a 77. 50. 

Spiriti di Barbabictola fr. 138 a 144, secondo la gra- 
dazione -- Fagioli di Spagna fr. 39 ogni 100 Kilò -- Olio 
di lino fr. 105 -- Pelli di Capra d'Algeri fr. 2 luna -- 
Olio di Colza fr. 109 l'ettolitro. 

COTONI — Londra 19 Gennajo — Il consumo dei co- 
toni nella Granbretagna, secondo le cifre già publicate si 
può stabilire presso a poco come segue: 

Deposito esistente il 1.° Gennajo 1853 . D. 

Importazioni nel 1853... . 

Il deposito esistente il 1.° Gennajo 1853 nelle 
mani dei filatori cra valutato a circa 200,000 b.; 
esso è pressochè esausto, ma supponiamo che ne 
sieno stale conseguate sole... . . 


657520 
2264707 


80000 


insieme b. 3002227 
dedottane la riesportazione del 1853 b. 349600 

MN deposito alla fine del 1853 b. 717580 b. 1067180 

rimangono per il consumo. . . b. 1935047 

ossia 37,211 b, nel medio per settimana, entro un medio 
di 35,800 b. nel 1852, di 31,973 b. nel 1851 e di 30,058 bo. 
nel 1850. 

Il consumo della Granbrettagna, sino al mese di agosto 
è stato di circa 40,000 D., in medio, per settimana, visto 
la creazione di nuovi stabilimenti, ma dopo i movimenti 
tra gli operai si è ridotto a cirta 33,000 b. Il consumo 
dell’Europa, dell'America e della Cina durante l'anno 1853 
sarebbe come segue: 


Consumo dell’anno Alla settimana 


Inghilterra . bh. 1935047 37211 
Stati Uniti. . . +. » 671009 12904 
Francia. . . . . » 563088 8925 
Altri paesi. . . . » 754963 14519 
Totale nel 1853 Db. 3924107 73559 

— nel 1852» 3714428 71435 

— nel 1851» 3143354 60446 


Supponiamo ora che il rendimento del presente raccolto degli 


Stati Uniti sia di circa... + b. 3000000 © 
Importazioni probabili dalle Indie in Europa 

nel 1854 sere eh » 300000 
— dall'America meridionale a Liver- 


polist mat e ne b. 132000 


= 178 = 


— sul Continente » 11000 
dall'Egitto in Inghilterra » 104000 
a Marsiglia » 33000 
_ a Trieste . » 35000 
dalle Antille e dal Levante 
in Europa . . . .... » 39000 
» 354000 

Benchè questo risultato sia poco probabile, 
ammettiamo perfino per tutte le importazioni 
un eccedente del 10 0j0 sulle suddette cifre » 36000 
arriveremo ad una cifra d’importazioni pro- 
babili in Europa, per il 1854, di . . . h. 3690000 

OLII — Venezia 24 Gennaro. — Olii di Monopoli e 
Bari pronti vennero venduti a d. 235, se, 14 a 12 per 010, 
e per istorno di contratto a tutto il corrente, a d. 225, 
sc. 11 per 040. 

Marsiglia 27 Gennajo. — Dietro l'arrivo di 869 ctt. 
olio d'oliva mangiabile da Bari se ne sono venduti 50 fu- 
sti qualità n. 1 e 2 da f. 189. 04 a 195. 49 l’ett.; 10 d. 
n. 3a f. 181. 24 lett. alla consumazione. — Qualità per 
fabbrica ben tenute; in questi giorni si sono venduti 6000 
ett. per Aprile, Maggio e (Giugno da f. 123. 44, 125 
e 126. 56; 3000 ett. mese corr. da f. 128. 90, a 129. 68. 

LANE — Odessa 13 Gennajo. — In lane fine non se- 
guirono affari; anche di queste si faranno delle spedizioni 
pell'estero, quindi il deposito si diminuirà. Nelle ordinarie 
si vendettero circa 150 balle Donskoy bianca lavata di 
buona qualità a R. 22 314, e circa 300 balle di Crimea 
bianca Peregon a R.18 il pudo; le prime da spedirsi in 
Inghilterra e le seconde per Trieste. Di Donskoy non ab- 
biamo disponibili che circa 150 balle di qual. med. tenute 
a R. 22 344. A consegna pella prossima raccolta nulla si fece. 

SEME DI LINO — Odessa 13 Gennajo. — Li semi di 

lino ricercati , e ciò sembra più per procurare dei ca- 
richi ai navigli noleggiati, che per le notizie dall'estero. 
Circa 12 mila cetw. furono venduti a R. 24, di qualità 
‘mediocre crivellata; oggi si chiedono R. 24 132 a 25. ll 
deposito disponibile è di 20 mila cetw. Per consegna nulla 
venne operato; i compratori sembrano voler rimanere riti- 
rati, ed ora si segnano nominali R. 22 per merce crivel- 
lata, consegna in Giuguo, con R. 14 anticipati. 
LINA ERA  TT 
CIVITAVECCHIA — 10 Fobraro. 

Grano nostrale se, 16 a 16.50 1ub. 

» estero se. 11 a 14. 50 id. 
TERRACINA — 10 Febraro, 

Grano se. 17. — R. 

Granturco se. 18, 59 id. 

Favetta se, 11 R. 

Olio d'Oliva B. 33. a 35, hoc, 

Carbone a Badino B 5) Somelta 


Ceci sc. 19. 72. 


CEREALI 


Biada nuova 1.q. sc. 7. 40 R. 5 Q. rase. 
» 2. q. sc. 7. 20 id. 

Farinella di granone sc. 2. 80. L. 100, 

Farro sc. 3 a 3. 30 id. 


Lenticehia se. 20, 416, R. 
Grano ten. n. nost, 1. q.sc. 17.50 a 18. R. 


SEGO — Odessa 13 Gennajo. — I seghi in buona do- 
manda, tanto pel consumo che pell’ esportazione; diverse 
piccole partite di montone furono vendute da R. 13 14 
a 13 4{2, e vi sono ancora compratori a questi prezzi. 
Il deposito è quasi esausto. Il quantitativo che si trovava 
poco fa in seconda mano, è ora destinato pell’esportazione, 
visto il ribasso dei noli. 


Civitavecchia 10 Febraro. — In queste acque ha fatto gettito 
di molte mercì il pad. Durazzano toscano del Leuto S. Ranieri 
viaggiando da Livorno per Roma. 


Parigi A_Febbraro 
Rendita 4 12 per 0]0 cont. . Fr. 97 50 Chiusura . . . Fr 97 
3 00 centante . . . .. . »n 68 40 " DEI ”» 68 25 
Vienna 4 Febbraro 
ObbI, 5 070 «+... FR. 89 — Î Prest. Lomb. Ven.. . F. 100 — 
Londra 3in . .. » 12 29 Agio argento. . "i 26 00 
Genova 6 Febbraro 
Certif. Rothschild 5 0/0, 88 12 Cambj - Roma 30 g. . ., 504 — 
Prestito romano . . , 88 12 Parigi 30 g. + » 100 — 
Livorno 7 Febbraro 


Roma 30 g. . +. n 598 — | Parigi 30g.. . 
Ancona 50... + n 596 — {| Londra ,,. .... » 29 80 


Roma 7 Febbraro 10 Febraro 
Ancona 30 g. vid ved » 99 70 _— 99 70 
Augusta 90 g. n 50 — —— 50 60 
Bologna 30 g. » 99 75 — 99 70 
Firenze ,, » » 16 55 —_ 16 62 
Genova ,,), n° è. + no 19 75 —— 19 80 
Lione 90 gi...» » 19 80 _ 19 84 
Livorno 30 g. n 16 55 —— 16 65 
Londra 90 g. . no 495 — —— 495 — 
Marsiglia ,, » i » 19 80 —_ 19 84 
Milano met. 30 g. . wu 16 63 — 16 63 
Napoli o» » 88 40 —— BR 70 
Parigi 90 g. » 19 80 —_— 19 85 
Trieste, no... n 89 40 — 38 70 
Venezia met. 30 g. m 16 55 n 16 55 
Vienna 90 gi. L06004 +0 39 60 —_ s9 20 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 
rod. 1, sem. 1854... 0.0.0. + se 89 — —_ 88 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0(0 god. 1 tri. 
mestre 1854. LR a DE n 96 50 
Banca dello Stato Pontiticio, Cupone 1 sem. 1854 
Azioni di sc. 200.2606066. n 244 —— 238 — 
Societa romana delle miniere di ferro, inte- 
ressi 5 0[0 e dividendo dal 1 Novembre 1853, 
Azioni di 86, 100... 6060604 + ag 90 — — 87 78 
Assicurazioni, — Vita e incendi, dividendo 1854 
azioni di se. 100... . 97 — —_— 97 — 


silent o e le ” 
Marittime e fluviali, Societa Romana, divi- 

dendo 1854, azioni di se. 800, per Ii0 

pagato afia aan na a nt St _ 78 — 
Marittime e Iluviali, Compagnia Commerciale 

di Roma, div. 1854, Azioni di se. 500 

per 1jl0 pagato . . . . «++ 120 — — 185 — 


» Montagnola sc. 18. 50 id. 

» Matricina sc. 19 id. 
Legno Moogano sc 9. 20 id, 
Mandorle sc. 11. 5) id. 

METALLI 

Piombo in pani sc. 4. 60. Je 100 lib. 
Stagno in verghe sc, 24. 50 id. 
Bande stagnate sc, 27. terz. 


; » Td. 2 q. sc. 17 id. OLII E GRASSI 
Biada se. 7. <= rub. 3. q » Marianopoli sc. 16, 50 a 17. id. Sevo colato sc. 7. 25. le 100 1 
ANCONA - 8 Ebraro, » Polonia sc. fl. a 16 50 id Olio fino B. 38 a 99 il bue. 
Pasta lavorata 1 quse 11, 100, » Egitto sc. 13. 80 a 14. 59 id. ; » comune mercant, B. 37 id. 
Fagioli se, 145) Kubbio. » meschiglia estera sc.14.50 a 15.50 id. » ord. DB. 34 a 35, 
Formentone sotto monte se, 13 a 13. 50 i R. » Teverina sc, 16, 20 sec. q. id. 


» Ibraila se. 153. id 
Grano indigeno se. 16 il, 
id. Galatz Sc. 15. 59 id 
Favino di Egitto Se, 13. 50 id. 
RAVENNA — 6 Febraro. 
Grano se. 9 il sacca di ll 410 R, 


Favine sc. 14. 


» Taganrog sc. 16 a 16. 50. 
Granturco nostrale sc. 16. 59 R. 

» estero sc, 15, 50 a 16. 50 id. 
Riso2, q. mere. sc. 4. 70 le 100 L. G. 


Fagiuoli sc. 18 12. 


PELLAMI 
Cuoja di Bue fresche sc. 4. 25 le 100 |, 
Vitelli patinati baj. 54 | X 
Cuoja grezze in pelo secche da I. 20 baj. 12. 
Suola trippe sc. 16 lib. 100 
» uso Francia in scorza naturale sc. 20 id 
» in vallonea sc. 17. 50 id. 


Formentone sc. 8. il Sacco, 
Spirito da 32 gr. sc. 1 lib. 100. 
Riso cima sc, 3. 90 id. 

» Corpo con cima se, 3. 55 il 
Vino sc, 3, a 4, il barile dit, 166. 
Risone sc, 7. il sacco di L, 320, 


FERRARA — 5 Febraro. 
firano sc. 34 a 40 moggio di 1.140 r. 
frranone sc. JI id 
Riso 2. q. 3. 10 L. 100. F, 
Id. Fioreltone fa sorte sc, 3. 80, 
Avena se, 11, il moggio, 
Fagioli bianchi se, 28, id, 


Olta d'aliva fino se. (2, 80. a 13. L. 100 E, 


Canepa se. 4. 69 a #. 95 id, 
Vino nero se. 3,15 23, 75il mastello, 


ROMA 10 Febraro — Prezzi per vendite all'in- 


gresso a pronto contante. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Rovi B. 55 a 70 le 1. 10, 

Vacche B. 55 a 58 id, 

Gapretti se. 1, 22 f}2 Yuno, 

Majali baj. A7 a 60 ta diecina. 


COLONIALI 


Caffè S. Jago sc. 14. 75 le L. 100. 

» Avana e Guajra sc. 13. id. 

» Porto Ricco 1. q. sc. 14. 50. id. 

» Java fino sc. 15, id. 

» » Mezzano se. 13. 50 id. 

» Rio lavato se. 13 75 id. 

» 5. Domingo sc. 12, 50. id. 
Garofanato sc. 11. 25 id. 
Pepe forte sc. 8. 50 id. 
Zuccaro Avana bianco sc. 7. 10. id. 

» biondo in sacchi sc. 6. 80, a 6. 95 id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 60. a 7. 65 id. 
» Olanda dop. rafl. se. 8, id. 

» 3. qual, sc. 7, 35 id. 

» 2. q. sc. 7. 60, id. 

» Vergeois nat. sc. 5. 78 id. 

» Bahja biondo sc. 6, id. 

» 1. q. Olanda sc. 7. 70 id. 
Caccao maragnone sc. 7. id. 

GENERI DIVERSI 

Carbone dolce se. 10 Bar. 
Fichi mondi sc. 16. 50. 
Lana bastarda spagnola sc. 22. lib. 100. 
» Vissana sc. 22 id, 


FORMAGGI 
Parmigiano della stagione se. 15 id. 
Pecorino fresco sc. 4. 40. 
SALUMI 


Anguilla 1. q. sc. 10. 

» 3. vo 9 
Salacche inglesi sc. 19. 
Baccalà Caspee se, 3. 90. 

» di Francia sc, 5. 50. 


VINI E SPIRITI 


Spirito di Vino di Spagna se. 54 la soma. 
» di Betterave sc. 48 id, 
Acquavita sc. 14 il barile. 
Vino di Ripetta sc. 54 Botte 16 bar. 
» delle marche sc. 52 a 68 id. 
» di malaga sc. 3. 90 aroba. 
Agio sulla moneta d'argento sc.4. 50 
» sui pezzi da ©. franchi » 6. 50 id. 


Il Direttore Responsabile 
Fo FPROATMLI 


———————_————————————————————+___t 
ROMA - TIPOGRAFIA YORKNSE 


1854 - Anno IL N.45. 


Sabato 18 Febraro 


La Direzione degli Annali è nel- 
lofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima nd un'ora dopo 
PAve Maria eccettuati î giorni fe- 
stivi di precetto. 


« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
— tie » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
Corvetto 


entre ocrererne == =" Mg 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Anali Commerciali Marittimi | 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma mon si riceveranno se non franchi di postu. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Essendo prossimo il secondo anno di abbonamento a 
questi Annali, i Signori Associati che non volessero pro- 
seguire in tal abbonamento, favoriranno dichiararlo con 
lettera diretta all'officio degli Annali sudd: entro il corr. 
mese di Febrajo, in mancanza di che s'intenderà prose- 
guito per detto secondo anno. 


MITI ZTOTT__==cr=reTto—==romrm—I TEA 
DIRITTO COMMERCIALE 

Il creditore, debitore ad un tempo del fallito, 
può ottenere la compensazione? 

Questo quesito ci viene proposto con troppo laconi- 
smo per potervi rispondere con qualche sicurezza. Il 

credito e debito, clementi della compensazione, sono 
essi ambedue realmente scaduti prima del fallimento ? 
Ecco il fatto che a nostro parere decide la quistione. 

Nel caso negativo, neghiamo similmente il diritto 
della compensazione: se credito e debito saranno 
scaduti, noi l’ ammettiamo. 

Cosa è la compensazione ? È un mezzo di mutua li- 
berazione, è un mutuo pagamento, senza toccar danari. 
Ora prima della scadenza del credito e del debito, non 
puoi fingere pagamento, non puoi presumere libera- 
zione. 

Ma se il debito fosse scaduto, il fallimento rende 
esigibile il credito « L'apertura del fallimento rende 

esigibili i debiti passivi non iscaduti rignardo 
agl’impegni di commercio pei quali il fallito si tro- 
verà essere uno degli obligati, Cod.Comm.art. 442. 
Niente di più giusto, ma osserva Pardessus « La 
esigibilità, intorno a cui ora teniamo discorso, non 
porta gli stessi effetti che quella procedente dalla 
regolare scadenza di un termine convenzionale, 
ne attribuisce ai creditori il diritto di domandare 
e di ricevere nel punto stesso in cui si apre il 
fallimento, l’intiero importo dei rispettivi crediti. 
Siccome essa difatti non ha esistenza che in forza 
del fallimento e delle circostanze da cui trae 
origine lo spogliamento di amministrazione, deve 
senza altro essere subordinata alle naturali sue 
conseguenze, e massime a quella che i creditori 
possono ricevere pagamenti solo per mezzo delle 
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» riportazioni che avranno luogo di poi, salvo il 
» caso che la qualità privilegiata del credito ne 
» attribuisse loro un diritto di preferenza ». 

« Quindi questa accidentale esigibilità non pro- 
» duce la compensazione coi crediti esigibili per 
» sc medesimi. Poniamo che al momento in cui 
» Paolo cade fallito, Pietro sia suo debitore di una 
» somma [di danaro già scaduta, e che anche Paolo 
» dette a Pietro qualche somma pagabile in un'epoca 
» non ancor giunta quando il fallimento si apre. 
» Allora Pietro non avrà più il diritto di porre in 
» campo il principio per cui divengono  esigibili 
» tutti i debiti del di lui debitore, all'uopo di po- 
» tergli opporre la compensazione. Infatti quello 
» che gli è dovuto non è più veramente ciò ch'ei 
» potea domandare a Paolo, in forza del titolo su 
» cui si fonda il suo credito, ma egli ha solo il 
» diritto ad una certa quota del credito stesso pro- 
» porzionata ai pagamenti, che anche gli altri ot- 
» terranno dalla massa, conformemente alle regole 
» particolari risguardanti le distribuzioni tra i cre- 
» ditori di un fallito. S'egli mai potesse, allegando 
» la eccezione della compensazione , estinguere la 
» totalità del suo debito coll’ottenere l’intiero pa- 
» gamento del credito proprio, si troverebbe in 
» condizione migliore degli altrl creditori; laddove 
» noi già vedemmo al Num. 235, come la com- 
» pensazione non possa mai aver luogo in danno 
» dei terzi. D'altra parte siffatta compensazione gli 
» procacecrebbe un pagamento anticipato, che noi 
» più sotto vedremo essere proibito: e siccome 
» quello stesso avvenimento, che rende esigibile il 
» dì lui credito, porta seco in pari tempo la con- 
» seguenza che il fallito non possa più eseguire 
di sua volontà aleun pagamento, ecco sorgere sen- 
za altro la inammissibilità di tal compensazione ». 
E se il credito verso il fallito fosse scaduto, € 
non fosse ancor giunta la scadenza del debito, po- 
trebbe il debitore rinunciare al termine in proprio 
favore, e far dichiarare la compensazione ? 

Noi torneremo su questo proposito. 
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NUOVO SISTEMA DI PROPULSIONE 
PER I NAVIGLI A_ VAPORE 


Troviamo nei giornali inglesi, dice la Presse, alcuni rag- 
guagli pieni d'interesse sopra una nuova invenzione, che 
potrebbe , se essa realizza tutto ciò che promette, operare 
una rivoluzione considerabile nella navigazione a vapore. 

Per questo nuovo sistema le ruote ad clice si trovano 
soppresse, e l’azione motrice è tutta interna ; sono evitati 
i rivolgimenti ; l'agitazione stessa dell’ acqua è impercetti- 
hile, se questo non è come risultamento del cammino dello 
stesso naviglio ; ogni scossa emanata dalla macchina di- 
sparisce, e tutto ciò senza nuocere alla forza ed alla pre- 
stezza, tutto diminuendo considerevolmonte la consumazione 
del combustibile, 

L'invenzione di questo nuovo sistema di propulsione è 
dovuto ai Signori Rnhven di Edimburgo; essa è applicata 
ad un brick il cui aspetto esteriore non ha niente che ri- 
veli lo steamer; esso è in tutto, affatto simile ad un sem- 
plice veliero ; all’ eccezione di due buccolari esterni alla 
parte posteriore. La sua alberatura è in tutto affatto quella 
di uu veliero ordinario. 

L'invenzione consiste 'in una cassa a prova d'adqua, si- 
tuata in fondo alla cala, la quale comunica con Y' acqua 
col mezzo di forami operati in fondo al naviglio, e nota- 
bilmente aperti. Per questi orifiz), 1° acqua s' introduce nella 
cassa, in seno della quale si trova una ruota motrice oriz- 
zoutale ; tostochè il vapore è messo in comunicazione con 
la ruota, ciò che si ottiene per mezzo della stanza che 
pone in movimento i due stantuffi, questa ruota gira con 
rapidità e spinge l'acqua entro i due boccolari, i quali 
la versano al di dietro del naviglio. L'acqua tolta dalla 
cassa per ta ruota si trova. naturalmente  sostitaitt dalla 
propria pressione del naviglio sull'acqua stessa, 

Per mezzo di un movimento di rotazione parziale data 
ai due boccolari, 0 solamente ad uno di essi, si otten- 
gono diversi effetti, sia un addizione alla forza propulsi- 
va, sia un alleviamento di velocità, sia il fermarsi com- 
pletamente, malgrado il viaggio a piena forza della mac- 
china, sia infine dei giramenti di bordo rapidi ed a volontà. 

Questo brick ha 100 piedi inglesi (31 metro) di lun- 
ghezza, la sua macchina è della forza di trenta cavalli so- 
lamente, esso è destinato alle pesche di Scozia. Benchè si 
conti poco sulla prestezza di costruirlo secondo il nuovo 
sistema, esso non fila meno di undici nodi all'ora. Noi 
lo crediamo degno di fissare l’attenzione delle persone in- 
ter'essale. 


FERROVIA PER CONGIUNGERE I DUE OCEANI 

Il progetto americano di congiungere l’Occano Atlantico 
all'Occano Pacifico mediante una Ferrovia, procede ener- 
gicamente. SI è ottenuto il permesso di transito dal go- 
verno di Honduras, La strada progettata è 147 miglia dal- 
l'uno all’altro mare, circa 250 kilometri: la sua costru- 
zione presenta pochi ostacoli, perchè non vi sono lungo la 
traccia terreni paludosi, nè devono costruirsi che due ponti 
di 300 piedi di Innghezza ciascuno, e le inclinazioni sono 
minime, e non molti i lavori di dissodazioni e riempimenti 
di terreni. L’imbarcadero nel golfo del Messico sarà a 
Porto Cabello , e sul Pacifico a Fonseca, l’uno e l’altro 
porto atti a ricever molti legni. Da Porto Cabello partendo 
la Ferrovia attraverserà in linea dritta una inculta pianura 
boscosa fino al confluente delle duc riviere Ulloa e Humulla, 
passerà questa sopra un ponte di 300 piedi di lunghezza, 
e proseguendo lungo la sponda dal lato delle montagne, si 
innalzerà fino alle pianure di Comayagna con una inclina- 
zione di quaranta piedi per miglio. Questa pianura è di 
50 miglia di lunghezza sopra 30 di larghezza. Lu traccia 
segue poi la ripa del Guascaron con una inclinazione gra- 
duata di 60 piedi per miglio massimo, e va a terminare 
al golfo di Fonseca presso l'isola di Tigre. 

Quanto questa Ferrovia sia utile al commercio univer- 
sale non è uopo dire, e quindi quanto sia universale il 
desiderio dell’ attuazione d'un tale progetto. 


ANCORA MARTIN 
Troviamo nel Steele giustamente commendata la nuova 
specie d’ancora, che è recentissima invenzione del signor 
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Ferdinando Martin. Questo nuovo progresso marittimo utile 
alla navigazione in generale potrà essere utilissimo 4} 
Commercio; crediamo quindi opportuno occuparcene. 

Ognuno sa la forma dell’ancora, ed il suo uso per ar- 
restare la nave. o per resistere all’azione del forte vento 
ed ondate che spingono o fuori o su le spiagge il basti- 
mento. L'invenzione è semplicissima (come l'uovo di Co- 
lombo), consiste a rendere mobili i due uncini dell'ancora, 
di guisa che possono essere contemporaneamente utili tutti 
duce. È niente, ed è tutto, e bisognava un lampo di genio 
per riuscirvi. Quando l'ancora cade in mare col sistema 
attuale non può attaccarsi al fondo sottomarino che per una 
parte soltanto, e quando il bastimento vuol salpare, avviene 
spesso che non la si può strappare, e spesso si è obbligati 
a lasciare quell'istrumento di tanta salvezza. I nove decimi 
dei disastri che portano la ruina in seno a tante famiglie, 
sono dovuti all'imperfezione dell'ancora. —_ 

Con.la nuova specie d'ancora“del Martin in' qualunque. 
senso giunga essa al fondo si attaccherà' contemporgueat: 
megte con tutti due gli uncini, quindi sicurezza maggiope. 
nell’ ancoraggio. i SI 

Non è tutto; con l'ancora attuale si ha sempre, por- 
tandosi. ai fianghi della nave, la. mipacgia continua di es- 
sere questa danneggiata dall'uncino. Quanti legni non sono 
stati rotti da tale punta inospitale? E quando bisogna levar 
l'ancora con un temporale, quante navi non si sono per- 
dute per tale difficile operazione? 

Quest'ancora del sig. Martin ripara a tutti tali incon- 
venienti, ed il suo immenso vantaggio è stato comprovato 
dall’ esperienza di uomini competenti. 

Speriamo che sarà questo nuovo ritrovato diffuso rapi- 
damente nell'uso pratico della navigazione. 

CANAPE E LINO 

Il Monitenr d’Agriculture indica il mezzo seguente per 
dare al lino od al canape una sottigliezza quasi eguale a 
quella della seta. Mettesi in una caldaia un po’ di paglia, 
su cui stendesi una tela acciocché serva di letto al canape 0 
al lino, ec questi copronsi di altra tela, sopra la quale sten- 
desi uno strato di cenere di salcio. La stessa operazione 
si meomincia e continua in proporzione della capacità del 
recipiente , per modo che il canape o il lino resti sempre 
fra due tele e coperto di cenere di salcio. Dopo ciò vi sì 
versa una lisciva composta per metà con cenere di salcio , 
e per l'altra metà con calce. Lasciata filtrare per due ore 
codesta lisciva, se ne versa una nuova, e così di seguito 
per dodici ore. Terminata anche quest’ ultima operazione , 
levasi il lino od il canape, e lo si lascia seccare. Dopo ciò 
lo si lava, e lasciasi seccare un'altra volta prima di purgarlo. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Ragusa 23 Gennajo — Il pielego Buonaparte cap. Tof- 
fel Rocoja proveniente da Dolcigno con granone approdò 
a Gravosa in seguito di borrasca sofferta per cui dovè far 
getto degli attrezzi di sopra coperta e parte del carico. Ora 
sta scaricando per riparare i danni del bastimento. 

Trieste 6 Febraro. — A cagione dei tempi procellosi 
naufragò a 15 miglia da Brindisi il brig. iuglese Regard 
cap. Minto con carico di grano: solo pochi attrezzi sono 
stati ricuperati. 

Cefalonia 26 Gennaro. — Sono quì giunti il brig. jon. 
S. Giovanni cap. Vucinà, ed il brig. val. Cristomeni, i 
quali hanno fatto getto di, attrezzi e di gran parte del ca- 
rico, ll brig. ott. Ogelon cap. Mehmet Ibraim si è inve- 
stito sulle secche di S. Giorgio con la perdita del basti- 
mento e del carico. L'equipaggio ed i passeggieri sono salvi. 

Gibilterra 24 Gennaro. — È giunta quì la nave austr. 
Madre Alessandra cap. Ilocovich da Costantinopoli che a 
causa de’tempi contrari ha dovuto far getto, e dovrà sca- 
ricarsi per poterla racconciare. 

Marsiglia 4 Febraro. — I cap, austr. Tovovich del bark 
Costanza e Onore, Stiglich del bark Luigia, e Krans del 
brig. Portoré giunti da Odessa riferiscono di essere stati 
sorpresi assieme a 30 altri legni dopo la loro sortita dal- 
l’Arcipelago da un terribile fortunale da Levante che li 
gettò presso Capo Passaro, da dove con immensi sforzi po- 
teronsì liberare non senza aver sofferto dei) danni negli 
attrezzi. 
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Ravenna 13 Febraro. — Il pielego pontef. Teodorico 
pad. Custaroni da Trieste per Cesenatico il 2 corrente 
erasi presentato a questo porto Corsini, ma non potendo 
entrare stante la bassa marea e mare agitato proseguì pel 
suo destino. Giunto alla vista di punta Ravenna gli sopra- 
giunse mare da Greco per cui diede fondo colù. Siccome 
poi era troppo vicino a terra abbandonò l’ ancora ponen- 
dosi alla vela per ritornare in porto Corsini, e facendo 
sforzo di vele il naviglio si aprì ad acqua per cui fu co- 
stretto di gettare 40 barili di acciughe, 40 casse limoni, 
6 balle pepe e 8 0 10 rubbia granone oltre diversi at- 
trezzi di bordo. Ora è entrato in porto, essendosi il mare 
alquanto calmato. . 

Cesenatico 9 Febraro. — È quì arrivato da Trieste il 
pielego pont. Madonna delle Grazie cap. Pericoli il quale 
sofferse avarìe nel viaggio. 

Cismé 30 Gennaro. — Nella decorsa ottava avvenne 
una nuova comparsa di pirati nelle vicinanze di Caraburno 
nel golfo di Smirne e fuori di Capo Corba sulla costa di 
Alazzata i quali spogliarono totalmente sei bastimenti che 
da quì erano diretti per Scalanova, togliendo perfino i ve- 
Stiti all'equipaggio. Un terzo bastimento fu pure derubato 
con avere barbaramente percosso l'equipaggio. Quindi sbar- 
carono i pirati sopra Metelino. Si attendono navigli da 
guerra per perseguitarli. 

Costantinopoli 30 Gennajo — Abbiamo notizia dei se- 
guenti naufragi avvenuti in mar Nero. Il Trabaccolo austr. 
Rosa cap. Sinibaldi, naviglio ott. Martigé cap. Asman, 
il Gran Kiriakitza cap. Policrassos: l'equipaggio del pri- 
mo si salvò a bordo del hast. Austr. Pia cap. Biasoli. 

Odessa 25 Gennajo — Il brig. In. Amalia cap. Ma- 
zarachi per ‘Trieste con granone si è investito dietro la li- 
nea del porto franco presso il villaggio Sredni Fontani a 
causa dei ghiacci che lo trasportarono. L'equipaggio è 
salvo. 

Ravenna 9 Febrajo — Il pielego pontef. Carolina cap. 
Grazzini proveniente da Trieste con grano ha sofferti dei 
danni in viaggio avendo anche gettato attrezzi di bordo e 
parte del carico. 

Catania 10 Febraro. — Il pielego austr. Nettuno cap. 
Ballarin che con precedente lettera faceva conoscere essersi 
rifuggiato in Baja presso Napoli a causa dei cattivi tempi 
trovasi ora nel porto di Messina dove arrivò da pochi 
giorni con carico grano levato a Livorno. 

Malta 31 Gennaro. — Il cap. Tobiano del vel. nap. 
Provvidenza e S. Giuseppe arrivato quì da Trieste narra 
di essere stato colto da un temporale di Ostro libeccio nel 
golfo di Taranto per cui avendo fatto sforzo di vele, ne 
rimasero danneggiate; approdò in Cotrone ove perdette al- 
cuni ormeggi, e la sentina manifestava dell’ acqua. 

Roma 415 Febraro. — Il padron Giovanni Federici del 
Leuto S. Antonio di bandiera Estense, proveniente dalla 
Toscana è qui giunto con danni di bordo da risarcirsi 
mediante contribuzione. 


La Compagnia del telegrafo elettrico del mediterraneo 
è aperta per ricevere offerte da chi desiderasse sommini- 
strare un bastimento per il trasporto della prima porzione 
del cordone elettrico sottomarino pel mediterraneo della 
lunghezza di 100 miglia circa, ossia metri 161,000; del 
peso all'incirca di 80) tonnellate, per essere trasportato 
da Londra alla Spezia per depositarlo sotto il mare tra la 
Spezia e la Corsica, ed attraverso lo Stretto di Bonifacio. 
Il bastimento dovrà esser pronto in Aprile prossimo. Le 
offerte dirigerle alla Banca Pavia, Travi ec. in Torino en- 
tro il mese corrente. 

E stato pubblicato il rapporto officiale sul commercio 
di navigazione dell'Inghilterra, durante il mese che finì il 
di 5 dicembre trascorso ; il valore totale delle asportazioni 
sì eleva a 7,628,760 lire sterline, cifra, che paragonata 
a quella del ''mese corrispondente dell'anno 52, presenta 
un'aumento di 1,595,730 lire sterline. 

intenti 
PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 


9 Febrago 1854 
Egiziano pad. Nisi da Zarn con merci, 
10 detto 
Ariosto cap. Luciola da Buccari con legname. 
{rirasole pad, Maltani da Cervia con sale. 
Divina Providenza pad, Magnani da Trieste con grano, 


Bella Maria pad. Schiavoncini da Senigallia vuoto, 
Romano pad. Naponelli da Pesaro vuoto. SEE, 
Vittorioso pad. Scandali da Giulia con seme di lino. 
13 detto . 
Enrichetta cap, Vecchini da Trieste con merci. 
14 detto Val 
Due Fratelli cap. Modena da Agde con vini. 
ULTIME PARTENZE 
8 Febrajo 
Kubeck cap, Raganzim per la Grecia con merci, 
9 detto . 
Il Sole pad. Zampettini per Trieste con mattoni. — 
S, Colomba pad. Ranieri Je Girottamare con merci, 
A detto 
SS. Annunziata pad. Gajolini per Fano con orzo. 
12 detto | 
Standley cap. Thorner per Londra con merci, 
PORTO DI CIVITAVECCHIA 
13 Febrajo 
ARRIVI — Costante pad. Tancredi da Livorno con vino. 
Castore (vap.) cap. Bisio da Napoli con merci 
Elba (vap.) cap. Castellano id. id, 
PARTENZE — Michele Ii. pad. Sacco per Roma vac. 
S. Fermina pad. Jannitti per Corneto vae. 
Leopoldo IL pad. Sacco per Roma con grano. |, 
S. Vincenzo pad. Lubrano per Napoli con merci. 
15 detto 
ARRIVI — S. Andrea pad, Franchini da Roma con pozzolana. 
Teti pad. Falsi iid. id. 
S. Giuseppe pad. Fusco id. id. 
S. Teresa pad. Di Giovanni id. vac. 
Volto Santo pad. Caterini id. con pozz. 0 
Newa (vap.) cap. Consiglio da Livorno con merci. 
Ville de Marseille (vap.) cap. Ollion id. id. 
Immacolata pad, Lubrano da Procida vac. . 
Vessuvio (vap.) cap. Gusmano da Marsiglia con merci. 
PARTENZE — Due Marie pad. Dini per Massa con sale. 
N. S. di Montenero pad. Polesi per Livorno con pozz. 
S. Gio. Battista pad, Reboa per Genova con lana e form. 
16 detto 2 
ARRIVI — Bosforo (vap.) cap. Arnaud da Napoli con merci. 
Michele HI. pad. Sacco da Montalto con grano. 
La Rosina pad. Assioni da Livorno id. 
S. Filippo pad. Curnone da Roma vac. n 
PARTENZE — Filantropo pad, Lernin per Bastia id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
13 Febrajo 
ARRIVI — S. Gregorio pad. Petriconi da Civitav. con colon. 
S. Rocco pad. Fanciulli dal Siglio con tinte. 
S. Antonio pad. Anienti da Livorno id. 
N. S. del B. Consiglio pad. Pisoni da Marsiglia con colòn. 
S. Lorenzo pad. Tomei da Cecina con ferro. 
S. Matteo pad. Vannucci id. id. 
s. M. di M. Nero pad Francesconi id, id. 
M. Addolorata pad. Cipriani da Livorno con grano, 
S. Ranieri pad. Durazzano da Livorno con grano. 
Leopoldo IL. pad. Sacco da Civitav, id, 
S. (riuseppe pad. Melicchia id. id. 
Zeffiro pad. Fasinari id. con tabacco. 
Aquila pad. Santangelo da Livorno con grano. 
Aurora pad. Ancillotti id. con colon’ 
1 detto 
Capitolina pad. Martinelli da Livorno con grano. 
16 detto 
ARRIVI — Virtuoso pad. Di Janni da Civitav. con farina e zuce. 
Due Compari pad. Difalco id. con grano, 
Cristina pad. Colonna id, con sale, 
S. Francesco pad ‘Tomei da Livorno con grano. 
S. Giovanni pad. L. Checcacci id. id. 
M. del Rosario pad. P. Checcacei id, id. 


ROMA -RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 


Giulietta pad. Cipriani per Livorno con pozz. lacca e micle. 
Il Crocifisso pad. Danesi id. id. 

La Carolina pad. Raffaelli per Marsiglia con ossa di animali. 
Il Lenubio pad. Maltatti per Livorno con pozzolana. 

S. Francesco pad. Accetta per Marsiglia id. 

S. Filippo pad. Ferri per Givitav. vacante. 

Salgastino pad. Sorrentino per Anzio con pozzolana. 

Aniene pad, Cotogno per Civitav. vacante, 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Olessa 21 Gennajo — Da pochi giorni 
il Commercio granario fù in calma, ma i detentori non 
vogliono ribassare, In seguito del forte freddo il gelo ha 
oggi preso .tutta la rada, e la parte esteriore del gavano 
di quarantina, ed estendendosi ancor più lontano nel mare 
rimane interrotta la navigazione. Alla rada molti bastimenti 
si trovano presi dal gelo. 

Alessandria 4 Febrajo — N Governo autorizza la li- 
bera introduzione dei Commestibili in Alessandria dietro 
l'apertura del Canale di Mahm»diè. Questa misura viene 
considerata siccome il perm sso di libera esportazione. 


— 182 = 


Napoli 9 Febraro — Per riparare alla scarsezza del 
Grano si usa molto in quest'anno la farina di Granone. 

Marsiglia 13 Febraro. -— La calma che regna su quasi 
tutte le piazze nelle granaglie si è fatta pur sentire sul 
mercato nostro. Eeco i prezzi del giorno: Grani teneri Po- 
lonia 123 fr. 37, 125. fr. 39. 50, e 4127 fr. 42, Si è 
fatto un'aflare importante per Marianopoli teneri a fr. 37 
consegne da Maggio a Luglio, c degli affari pure si fecero 
da fr. 37 a 39. 50 per merce da consegnarsi da Marzo 
a Maggio. Siamo in via di ribasso. 

Livorno 14 Febraro. — 1 prezzi de'grani notansi come 
segue: Duri Taganrog da lib. 176 lire 23 3a 24 3, e di 
Romelia lire 21. Teneri Berdianska libre 174. lire 23 4 
a 24. Polonia lib. 165. lire 21 5 a 22, Romelia lib. 161. 
lire 213, e Egitto lire 174 a 181. Le transazioni sono deboli, 

Altra dil 16. — Granone lire 17. Grani teneri Polonia 
lire 21 13, e Marianopoli lib. 170 lire 22 i il sacco. 

LANE E SETE — Marsiglia 12 Febraro. — Lane di 
Costantina fr. 2. 05. Siria lavate fr. 1. 90 a 2. 15. Grigie 
di Costantinopoli fr. 90, nere fr. 100, e bianche fr. 105. 
Gli arrivi proseguono. Le vendite nelle Sete sono pressochè 
nulle. In settimana sono state vendute 20 balle mestoup 
verso leggero ribasso sugli ultimi segni. 

COLONIALI — Amsterdam 30 Gennajo — Un forte 
uragano ha ora reso libero dal ghiaccio tutto il Canale. 
Le transazioni nei Zuccari sono perciò un pò più attive 
con sostegno negli già annunciati prezzi. 

Avana 7 Gennajo — Nello scorso mese il tempo fù 
molto favorevole al raccolto Zuccari. I proprietari tengon 
fermo ai precedenti prezzi, e per 40,000 casse che ri- 
mangono di roba vecchia preferiscono spedirle per proprio 
conto anzichè cedere in facilitazioni. Coucouruche 5 a 5 1{4 
reali, e huono a fino biondo 612 a 7. Caffè basso a 
buono 93jA a 1044. 

GENERI D'IMPORTAZIONE A LONDRA (4 Febrajo) 
Cremor tartaro in ribasso: Di Venezia ed Ancona 130; 
a 135] nominalmente. Tartaro greggio di Bologna 90 a 95. 
Pizze seme di lino lire 8 -- Sevo 64 scel. -- Pelli di Ca- 
pretto d' Ancona ogni 120 pelli livre 812 a 9112, e di 
Napoli lire 5 a 71j2. Agnelline di Trieste lire 4 12 a 8, 
di Ancona 6172 a 8, e di Romagna lire 5 a 7172 -- 
Seme di lino 60 scellini per quarter. 


METALLI — Marsiglia 8 Febrajo — Rame sfodera 
ture fr. 290 ogni 100 Kilò. Piombi Spagna fr. 52. 

Londra 5 Febrajo — Acciajo in barili lire 19 Ton- 
nellata. Rame Demidoff lire 130, e vecchio 12 1/2 d. -- 
Stagno inglese 130 s., Bande stagnate scempie Parsons’ P. 
28 s. la Cassa -- Zinco in foglie lire 24. 


BORSE 


die en 


Parigi 13 Febbraro 


Rendita 4 I{2 per 0[0 cont. . Fr. 99 — Chiusura , . . Fr 
3 0/0 contante . . . . . . » 70 25 “ an 


Vienna 10 Febbraro 


99 10 
» 70 20 


Obbl. 500... FP. 89 14° Prest, Lomb. Ven. . F. 100 — 

Londra 38m so 12 82 Agio argento, da 20 car, 26 010 
Genova 13 Febbraro 

Certif. Rothschild 5 050, 88 112 | Cambj - Roma'S0 g. . ., 504 — 

Prestito romano . . » 88 12 Parigi 30 g. ». » n 100 — 


Livorno 15 Febbraro 


Roma 30 gi...» 593 — | Parigi 90g..,.., 09 2 
Ancona , + A » 592 — | Londra ,. soa 2990 
Roma 14 Febbraro 11 Febraro 
Ancona 90 gio 00004 9970 — 99 80 
Augusta 90 gi. . è» ’ » 50 69 —_ 50 60 
Bologna 30 ge L06000 60664 ww 99 70 — 99 80 
Firenze ,) » 3 ‘ n 16 62 —_ 16 70 
GENOVA jo gg a è «i aa . » 19 84 — 19 88 
Lione 90 gi. +. 0... » 19 86 —_ 19 92 
Livorno 30 g. + sw 16 65 — 16 70 
Londra 90 fg. . » 495 — 496 25 
Marsiglia n n +. + sun 19 860 — 19 9à 
Milano met. 30 g. . » 16 68 —_— 16 72 
Napoli o» mm 88 80 — 89 10 
Parigi 90 g. 19 90 —— 19 92 
Trieste gg +0 +0. n 99 — — 39 30 
Venezia met, 30 g. » 16 60 — 16 60 
Vienna 90 gi 2/20/6439 — —_ 39 50 
Iffetti publici. — Consolidato romano 5 0]0 
“pod, 1, sem. 1854, . 0.0.0. +0. 0, 86 89 25 _ 91 26 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 00 god. 1 tri- 
mestre 1854, 206060. +00... +0, 98 25 tene] 9 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem, 1854 
Azioni di se, 200... +... BAL — — 241 — 
Societa romana delle miniere di ferro, inte- 
ressi 50/0 e dividendo dal 1 Novembre 1853, 
Azioni di se. 100, 0.0. +0... a 89 — — 89 — 
Assicurazioni, — Vita e incendi, dividendo 1854 
azioni di se. 100, . 97 — — 97 — 


RE e 
Marittime e fluviali. Societa Romana, divi- 
dendo 1854, azioni di sc, 300, per 1j10 
PAQAtO 0 LL eee 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div, 1854, Azioni di se, 500 
per 110 pagato sof clap IR — 126 — 


CIVITAVECCUIIA — 17 Febraro. 
Grano nostrale sc. 16 a 16. 50 rub. 


CEREALI 


n 


» Vissana sec. 22 id, 


» estero se, 14 a 14, 50 id. 


TERRACINA — 17 Febraro. 


Grano sc. 18, — R. 

Granturco sc. 18, 50 a 19 id. 
Favetta sc. 13 R. 

Olio d'Oliva B. 34. boe, 
Carbone a Badino B. 50 Somella 
Biada se. 7. = rub. 5. q. 


ANCONA — 16 Febraro. 


Pasta lavorata 1. se. 4 I, 100. 

Fagioli sc. 15 il Rubbio. 

Formentone sotto monte sc. 13 il R. 
» Ibraila sc, 13. id. 

Grano indigeno sce. 15. 50 id. 

id, Galatz Sc. 15. id. 

Favino di Egitto Sc, 12. 75 id. 


RAVENNA — 14 Febraro, 


Grano sc. 9 il sacco di |. 410 R. 
Formentone sc. 8, il Sacca. 
Spirito da 32 gr. sc. 16 lib. 100. 
Riso cima sc. 3. 90 id. 

» corpo con cima sc. 3. 55 id, 
Vino sc. 3. a 4, il barile di I, 166. 
Risone sc. 7. il sacco di L, 320, 


FERRARA — 11 Febraro. 


Grano se. 38 a 40 moggio di L.1460 r. 
firanone sc. 26 a 29 id. 

Riso 2. €. 3, 60 L. 100. F, 

Td. Fiorettone 1.2 sorte sc. 3, 90. 
Avena sc. 10. il moggio, 

Fagioli bianchi sc. 928, id. 

Olio d'oliva fino sc. 11 a 14. L. 100 F. 
Canepa se. 4. 70 a 5 id. 

Vino nero se. 3, 45. a 3, 75il mastello. 


ROMA 17 Febraro — Prezzi per vendite all’in- 
gresso a pronto contante, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 


Bovi B. 55 a 71 le L. 10. 
Vacche B. 55 a 65 id. 
Vitelle B. 70 id. 


Majali baj. 40 a 61 la diecina. 


Biada nuova f.q. sc. 7.40 a7. 60 R.5Q. rase. 
» 2. q. sc. 7. 25 id. 
Farinella di granone sc. 3. 20, L. 100. 
Farro sc. 3 a 3. 50 id. 
Ceci sc. 19. 72. 
Lenticchia sc. 20, (6, R. 
Grano ten. n, nost, 1. q. sc, 18. a 18. 35 R. 
» Td. 2 q. sc. 17 id. 
» Marianopoli sc. f7, id. 
» Polonia sc. 16. a 16 50 id 
» Egitto se. 14. id. 
» meschiglia estera sc.15.25 a 15.75 id. 
» Teverina sc. 17, 20 sec. q. id. 
» Taganrog sc. 16 40, 
Granturco nostrale se. 17, 50 R, 
» estero sc. 15. 50 a 17, 30 id. 
Riso 2. q. mere. sc. 4. 70 le 100 £. G. 
» Î, q. sc. 5. id, 
Favine sc. 14. 50 a 15, 50. 
Fagiuoli sc. 21. 


COLONIALI 


Caffè S. Jago sc. 14, 75 le L, 100. 

» Avana e Guaira sc. 13. id. 

» Porto Rieco 1. q. sc, 14. 50, id. 

» Java fino sc. 1ò. id. 

» » Mezzano sc. 13, 50 id, 

» Rio lavato se, 13 75 id. 

» S. Domingo se. 12, 50. id. 
Garofanato sc, 11 25 id. 
Pepe forte sc. 8 50 id. 

Zuccaro Avana bianco sc. 7. 10, id. 

» biondo in sacchi sc. 6, 80. a 6. 95 id. 
» di Francia f q. se. 7, 60. a 7. 65 id. 
» Olanda dop. raff. sc. 8. id. 

» 3. qual. sc. 7. 35 id. 

» 2. q. sc. 7. 60. id. 

» Vergeois nat, sc. 5. 83 id, 

» Santos biondo sc. 6. id. 

» 1. q. Olanda se. 7. 75 id. 
Caccao maragnone se. 6.70 a 7, 30 id. 

GENERI DIVERSI 

Carbone dolce sc. 10 Bar. 
Fichi mondi sc, 16. 50. 
Lana bastarda spagnola sc. 22, lib. 100, 


» Montagnola sc. 18. 50 id. 

» Matricina se. 19 id. 

Legno Moogano sc. 3, 20 id. 

Mandorle sc, 11. 5) id, 

METALLI 

Piombo in pani se, 4. 60, te 00 lib. 
Stagno in verghe sc. 24, 80 id. 

Bande stagnate sc, 27. terz. 

OLII E GRASSI 

Sevo colato se, 7, 25. le 100 |. 

Olio fino B. 39 a 41 il boc. 

» comune mercant. B. 37 a 38 id. 

» ord. lavato B. 32. 

PELLAMI 
Cuoja di Bue fresche sc. 4. 25 le 100 I, 
Cuoja grezze in pelo secche dal. 40 sc. 9. 50. 
Suola trippe sc. 16 lib. 100 . 
» uso Francia in scorza naturale se. 20 id. 
» in vallonea sc. 17. 50 id. 
FORMAGGI 
Parmigiano della stagione sc. 15 id. 
Pecorino sc. 7. id. 
SALUMI 


Anguilla 1. q. sc, 10. 

» Ivo 9. 
Salacche inglesi se. 18. 
Baccalà Labrador sc. 3, 10. 

» di Francia sc. 5. 50. 


VINI E SPIRITI 


Spirito di Vino di Spagna se. 52 la soma. 
» di Betterave sc. 48 id, 
Acquavita sc. 14 il barile. 

Vino di Ripetta sc. 56 Botte 16 bar. 

» delle marche sc. 78 a 80 id. 

» di malaga sc, 3. 90 aroba. 
Agio sulla moneta d’argento sc. 4. 10 
» sui pezzi da 5. franchi » 6. 80 id, 


Il Direttore Responsabile 
Po PROMANI 


rr — Lalli l]i iu 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1854 - Anno I° N. 46. 


Sabato 25 Febraro 


La Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
PAve Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« 1} sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» adilosso i vostri rischj. Allora, s'e permesso il dirlo, Lutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate, ; 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMENCIALI Il 


Annali Commerciali Martttin 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non st riceveranno se non franchi di postu. 


AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 
Essendo prossimo il secondo anno di abbona- 
mento a questi Annali, © Signori Associati che 
non volessero proseguire un tal abbonamento, 
favoriranno dichiararlo con lettera diretta al- 
SOLO degli Annali sudd. entro il corr. mese 
di Febrajo, in mancanza di che s' intenderà pro- 

seguito per detto secondo anno. 


DIRITTO COMMERCIALE 


Un credito verificato dai sindaci provvisionali del 
fallimento, e confermato dal creditore, secondo gli 
articoli 500, e 501 del codice di Commercio, può 
essere in seguito contradetto e impugnato ? 

Non manca chi opina perla negativa, facendone 
il sogetto di una lunga discussione. 

Noi teniamo lVopinione contraria, e ci sembra 
tanto facile quanto sicura. 

Prescinderemo dalla regola generale. Non diremo 
che nella inesistenza del credito , non è possibile che 
la verifica possa dargli vita ed effetto: cum falsa 
demonstratione mutauri substuntia veritatis minime 
possit: dice la legge 5 C. de jur. et fact. ignor. 

Ma dichiara l’articolo 522 del citato codice di 
Commercio. « I sindaci ( difinitivi ) rappresenteranno 
» la massa dei creditori, e procederanno alla veri- 
» ficazione del bilancio, se vi è luogo » È perchè 
debbono procedere a.questa verificazione ? La ra- 
gione è pronta: per rettificare gli errori, se ve ne 
fossero, Se si escludesse questo motivo , se i sin- 
daci difinitivi avessero a lasciare il bilancio tale 
quale nel suo attivo e passivo venne redatto dai 
sindaci provvisionali, la verifica sarebbe inutile, il 
mandato della legge sarebbe ridicolo. 

Riferisce difatti Loerè nel suo Spirito del codice 
di Commercio sotto l'articolo riferito « Procederan- 
» no alla verificazione del bilancio , se vi è luogo. 


» La Commissione aveva detto la rettificazione. La 
» Corte di Appello di Rennes ha ragionevolmente 
» osservato, che poteva accadere, che il bilancio ve- 
» rificato non dasse luogo ad ileuna rettificazione ». 

Quindi insegna Boulay-Paty « [ sindaci difinitivi 
» continuano intte le operazioni del fallimento in 
» nome della massa dci ereditori ; essi procedono 
» alla verificazione del bilancio, se ha luogo. Così 
» essi sono autorizzati a ricercare, se qualche ar- 
» ticolo dell’ attivo non sia stato omesso, o se sia 
» stato ammesso indebitamente qualche credito. 
» La verifica e la conferma del credito non sa- 
» rebbe una cceezione perentoria contro i sindaci, 
» che contestassero in questo caso il diritto del 
» creditore, a meno che non vì fosse una senten- 
» za passata in cosa giudicata » Dei fullim. e banch. 
» num. 320. 

Osserviamo la verifica sotto il suo vero punto 
di vista. Noi la diremo con Rogron un atto pre- 
paratorio, sempre suscettibile «di revoca o riforma. 
Il credito sorge da false pretese , ma gli sindaci 
provvisionali l’ accettano per buona moneta, ed è 
ammesso nelle passività del fallimento, Ora giunti 
al dividendo, potrebbe quel eredito assorbire la s0- 
stanza dei creditori reali, perchè venne verificato, 
quantenque in fatto non esistesse ? « Quando si 
» tratta, dice Dalloz, di contestare il diritto di 
» un creditore, sebbene verificato, ai riparti, è 
» ben altra cosa: tutti allora hanno un diritto di 
» farlo radiare dalla lista dci creditori ». 

Nè potrebbe osservarsi in contrario, che la veri- 
fica ottenuta inviterebbe il creditore a rinunciare 
ad ogni altro mezzo indicato dalla legge per so- 
stenere il credito suo, laddove la tarda contradi- 
zione troverebbe questo mezzo percento. Fingiamo, 
esempigrazia, che sia il credito contradetto, perchè 
contratto nell’ epoca a cui il fallimento è riportato. 
Respinto nella verifica, potrebbe il creditore far mu- 
tar l'epoca in cui il fallimento fu aperto: respinto 
dai sindaci difinitivi, ciaseuno è decaduto dal di- 
ritto di questa domanda. 


Ma il creditore caducato non doveva forse sa- 
pere che la verifica degli sindaci provvisorj non 
l'avrebbe guarentito da ulteriori osservazioni ed at- 
tacchi ? Se adunque voleva salvo il suo credito, 
era mestieri che in tempo utile facesse uso di quel 
diritto: vigilantibus et non dormientibus jura suc- 
currunt. 


fi 


SCOVERTA ERICSON 

Il capitano Ericson ha scritto ai giornali americani che 
nou vi può essere il menomo dubbio sul successo della 
sua scoverta. Le nuove macchine sono terminate, e sono 
state esperimentate diverse volte, e la regolarità del loro 
moto prova che le precedenti diflicoltà pratiche sono scom- 
parse. Il volume di esse è molto ridotto, funzionano per 
lo stesso principio di prima, ma invece dell’aria atmosfe- 
rica, ordinaria si è costituita l’aria atmosferica condensata. 
Questo cambiamento permette d'aumentare la potenza, che 
non è più limitata che dalla forza di resistenza delle mac- 
chine alla pressione dell'aria condensata. E su questo ul- 
timo punto che si sono incontrate alcune difficoltà che han 
prodotto dei ritardi. Ora l'ostacolo è presso a poco sor- 
montato, e il pubblico potrà in breve giudicare in forza 
dell'esperienza dei pregi della nave calorica. 


Odessa. — Dagli stati della Dogana risulta che il 1853 
è stato l’anno del più gran commercio per quel porto, si 
é superato fin l'anno 1847 che era stato il più ragguar- 
devole. Nel 1853 sono entrati nel porto di Odessa 2246 
bastimenti, n’eran ripartiti carichi 1902, e ne restavano 344 
che stavano caricando. La esportazione dei cereali si è ac- 
cresciuta dal mese di Agosto in avanti; il mese di mag- 
gior movimento il mese di Ottobre, durante il quale sono 
partiti 418 bastimenti carichi, circa 14 bastimenti il giorno. 


Il Moniteur pubblica la tavola della produzione e della 
consumazione di zucchero tdi barba-bietole fino al 30 No- 
vembre. Il numero delle  fabriche alla fine di Novembre 
era di 305, 34 meno che nel 1852, che si mutarono in 
distilleria. Le quantità prodotte sono state chilogrammi 
35,051,353, e nel 52, 36,062,223. La quantità totale in 
commercio col residuo dell’anno precedente cra al 53 
chil. 43,590,947; e nel 1852 chil. 45,176,116. Meno 
nel 53 chil. 1,806,898. La consumazione fino al 30 No- 
vembre 1853 fu chil. 8,118,595; e nel 1852 chiloge. 
6,611,697. Più nel 53 chil. 1,806,898. Resta in depo- 
sito, dopo tutte ic spedizioni nel 1853 chil. 6,403,460; 
e nel 52 chil. 4,274,712. 

Un sig. Gallois progetta una confezione di pane a buon 
prezzo, proponendo di avere 47 chil. di pane con 20 chil. 
di farina, 12 chil. di patate e 4 chil. di lievito, coste- 
rebbe il pane cent. 41 142 ìl chil. 


Giornali di Londra menano gran rumore riferendo, es- 
sere il sig. Richardsoo per stabilire in America una posta 
atmosferica Ira Boston e Nuova-York, la quale deve per- 
correre e trasmettere le lettere nella distanza di 200 miglia 
inglesi nello spazio di solî 15 minuti. Si crede inoltre di 
essere riescito a frenare la velocità della corsa all'arrivo 
della valigia atmosferica al luogo di destinazione. 


LANE 

Nell' industria della filatura delle lane si ha per abi- 
tudine di ungerle con piuguedini affine di addolcirne le 
fibre e di agevolare le operazioni che precedono la 
filatura, e la filatura medesima in filo grosso ed in fino. 
Le spese per questo ungimer'o modificano in modo note- 
vole i prezzi di fabricazione in ispecie per le qualità più 
ordinarie della lana, perchè appunto queste qualità esigono 
una copia maggiore di materia grassa. Ora per economia 
si propone una nuova composizione che può essere sosti- 
tuita ottimamente agli olii, che sono di un prezzo meno 
alto, e che fa lo stesso uflizio nel maggior numero dei 
casi. Per preparare questa composizione si fanno bollire i 
fuchi marini nell'acqua in quantità tale che un mezzo chi- 
logramma della pianta formi venti litri di gelatina: si de- 
canta la gelatina, e mentre è calda ancora le si aggiunge 


olio di galipoli, o quello d’olivo, o quello di colza, od 
altr’ olio somigliante, nelle proporzioni di un quarto a tre 
quarti di olio per una parte di gelatina , mescolando le so- 
stanze con un mezzo meccanico qualunque. 


NOTIZIE MARITTIME 


Fiumicino 23 Febraro — Ha naufragato non ha 
guari tra S. Marinella e Palo il bovo Napolit. Madonna del 
Rosario pad. A. Atanasio procedente da levante con carico 
Alici seme di lino, carne porcina, ed agrumi. 

Civitavecchia 19 Febrajo — Il mistico ponteficio S. Ade- 
laide cap. Gio. Battista Jannilti da Livorno per Roma con 
carico grano, navigando per questo porto con vento da Tra- 
montana fn raggiunto dal vapore francese da guerra Requin, 
il quale facendo la stessa rotta passò talmente vicino al 
detto bastimento che ne seguì un urto gagliardo, recando» 
gli grave danno alla murata diritta colla rottura delli due 
picchi delle rande e delle vele maggiori. Trovandosi il mi- 
stico senza governo per la mancanza delle vele, dovè per 
rimpiazzarle mettersi di traverso al mare che inondò tutta 
la coperta, e per evitare danni maggiori fu obligato a far 
getto di una, parte del carico. 

Zara 12 Febrajo — Le gol. gr. Temistocle cap. Par 
voni da Corfù e Vallona con vino per Trieste, nanfragò 
nella notte dal 5 al 6 corr. sulla punta levante dell’ Isola 
Selve; lo scafo è irrecuperabile, però si spera che parte 
del carico verrà salvata. 

Corfù AL Febrajo — Il 7 corr. giunse il brig. ott. 
S. Costantino cap. Capano proveniente d' Alessandria con 
grano per Trieste. Scontratosi con altro naviglio , n’ ebbe 
spezzato il bompresso, e soffrì molti altri danni, per cui 
andò a Lamos a ripararsi, e vendè 400 Kil. di grano per 
far fronte alle spese. Ora per noovi sinistri ha bisogno di 
altre riparazioni , e sbarcherà il suo carico, che si crede 
molto bagnato ed in pessima condizione. 

Costantinopoli 6 Febrajo — Si ha votizia da Lapsica 
che sia colà investito il beig. greco Polireni con carico 
grano. Si annunzia pure con avarie nel carico e naviglio 
il cap. Rusco del brig. S. Demetrio con carico per Livorno 
0 Marsiglia. 

Zante 11 Felhrajo — È quì arrivato il brig. jon. Zpoca 
cap. Gazzarò per Livorno con grano. Egli ha sofferto molte 
avarie ed assunta una via di acqua. 

Londra — Leggesi nel G/ode: Secondo una lista com- 
pilata dal Lloyd's List e presentata al Parlamento, i disa- 
stri accaduti alla navigazione britannica durante i quattro 
auni, terminando col 1850 ascendevano a 12,363. Di 204 
navigli e loro equipaggi, partiti da vari porti della Gran- 
bretagna entro questi quattro anni, non si è mai più sa- 
puto nulla. Analizzando i 12,363 disastri, vi erano: navi- 
gli a vela: SAINT gettati sulla costa dal tempo, con par- 
ziale o totale perdita del naviglio e carico, 2665 venuti 
in contatto, e costretti ad catrare in un porto in cattivo 
stato, 2295 naufragati, 885 colati a fondo, 679 abban- 
donati , incagliati, disalberati, incendiati, 204 partiti , 
de’ quali non si è sentito più nulla, 87 abbruciati per ac- 
cidente, 51 danneggiati dai ghiacci, 16 abbruciati per 
aver preso fuoco il carico di carbone o lino , lana e co- 
tone , 15 colpiti dal fulmine e danneggiati, 13 saltati in 
aria, 43 depredati da pirati o distrutti, 4 preso da depor- 
tati ed investito, 1 urtato da una balena ed abbandonato, 
1 colpito da un sifone. Navigli a vapore: 103 gettati sulla 
costa, ma scagliati, 146 venuti in contatto, 17 naufra- 
gati, 30 colati a fondo, 8 abbruciati, 7 parzialmente ab- 
bruciati, 2 abbandonati in mare , 1 rovesciato , 2 rimur- 
chiati in porto, per essere vicini a colare a fondo, 5 som- 
mersi e di nuovo levati, 4 partito, del quale non si è mai 
più saputo nulla. 

E un fatto consolante in questa terribile cronaca che 
soltanto pochi accidenti oceorsero a bastimenti abilmente 
equipaggiati e comandati; dei 12,363 casi soli 64 tocca- 
rono a bastimenti di 700 ton. e più. Quasi tutte le per- 
dite furono sofferte da bastimenti di 90 a 500 ton. 

Roma 20 Febraro — Il Leuto toscano S. Ranieri pa- 
dron Dnrazzano ha sofferto de’ danni nel viaggio da Livorno 
a Roma, e parte del carico fu gettata in mare. 

Messina 18 Febraro — Trovansi qui in avaria e con- 
dannati a discaricare per poi ricaricare e proseguire pel 
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respettivo destino il Brigantino toscano Assunta del Capitan Di 
Palma con granoni da Livorno per Venezia , e l' Archimede 
Capitan Zino greco con grani da Odessa per Livorno. 


CITIES 


ANNUNZI 


Navigazione transatlantica tra Genova e Rio-Janeiro -- 
L'avenir magnifico vapore di tonellate 1500 e 300 cavalli 
‘apitano Brue francese partirà il 2 Marzo prossimo per 
Marsiglia, Barcellona, Malaga, Lisbona, Teneriffa, Gorea, 
Pernambuco , Bahia, e Rio Janciro. 

In Genova, dirigersi all'Agente Generale per gli Stati 
d'Italia Andrea Dellepiane Uffizio Piazza Banchi, e in Roma 
alla ditta Vincenzo Rigacci, via S. Maria in Campo Marzo 
num. 5. 

0 Cr — 
PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
14 Febrajo 1854 


Due Gemelli cap. Bagliani da Roma con sale e tabacco, 
17 detto 
S. Terenzio pad. Mondaini da Trieste con grano. 
Dante cap. Ferroni da Venezia con merci. 
Maddalena pad. Sponza da Trieste con grano ed orzo. 
Wagrum pad. Cortesi id. con formentone. 
18 detto 
Egidio pad, Grandi da Segna con legname, 
B. Anconetana pad. Castellini da Trieste con merci, 
M. di S. Ciriaco pad. Vecchini id. id. 
19 detto 
Eoli pad. Bulli da Civitanuova con grano. 
Corriere pad. Cerielli da Rimini con riso. 
Godibile pad. Grandi id. con zolfo. 
G. Scnigalliese pad. Senigalliesi dalle Talle con canapa. 
20 detto 
Clelia cap, Montesi da Venezia con merci, 
21 detto 
S. Ciriaco cap. Giovagnola da Corfù con formentone, 
ULTIME PARTENZE 
15 Febrajo 
A. Lodovico cap. Mraik per la Grecia con merci, 
16 detto 
Alleluja pad. Bachich per Fiume con mattoni, 
17 detto 
Achille pad. Giacchetti per Trieste con merci. 
Bella Maria pad. Schiavoncini per Porto Corsini con grano, 
Fratellanza cap. Vecchini per Alessandria vuoto, 
Imperatrice cap, Marocchino per Trieste con merci. 
Pacifico pad. Sponza per Venezia id, 
Tridente pad. Valentini per Fiume con cordaggi. 
D. Luigi cap. Sanguinetti per Galatz vuoto. 
Vittorioso pad. Scandali per Porto Corsini con seme di lino. 
Girasole pad. Maitani per Rimini vuoto, 
D. Providenza pad. Piergiovanni per Trieste con stracci. 
Romano pad. Naponelli per Grottamare con favino. 
Generoso pad. Romagnoli per Porto Corsini con merci. 
D. Providenza pad, Ruggeri per Fano Id. 
18 detto 
Due Fratelli cap. Modena per Trieste con vino e spirili. 
S. Michele cap. Burattini per Marsiglia con legname, 
Teresa cap. Giacchetti per Costantinopoli vuoto, 
Savino pad. Murri per Pola con cipolle. 
19 detto 
S. Elmo pad. Angelini per Civitanuova con formentone. 
20 detto 
Ariosto cap. Luciola per Marsiglia con legname. 
Nettuno pad. Gabici per Civitanuova con formentone, 
S. Colomba pad. Ranieri per Rimini con melazzo. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
. 20 Febrajo 
ARRIVI — S. Antonio pad. Murzi da Livorno con vino. 

Maria Ant, pad. Scotto da Marsiglia con merci. 
Emilia pad. Janni da Livorno id. 
Diana pad. Berni id. con grano. 
Mercede cap. Carreras da Villanova con vino. 

21 detto 
Ercolano {vap.) cap. Longobardo da Livorno con merci. 
Capri (vap.) cap. Consiglio da Napoli id, 
Natività cap. Sendus da Genova vac. 

23 detto 

PARTENZE — S. Gregorio cap. Petricone per Roma con farina. 

Volto Santo cap. Caterini id. id. 
Costante cap. Paolini id. con grano. 
Teti cap. Falzi per Livorno con pozzolana. 
Indipendente cap. Ferri per Roma con grano. 
Gesù M. Giuseppe cap. Palmisano per Livorno con sommeco e alici. 
SSmo Crocifisso cap. Indrico id. con merci, 
Immacolata cap. Lubrano per Barcellona con carbone. 
Annibale cap. Sansone per Livorno con merci, 
Absirto cap, Catturinich per Cette con doghe. 
Concezione cap. Culzada da Villanova con doghe, 
Unione cap. Escandell per "Tarragona con doghe. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
17 Febrajo 


ARRIVI — S. Giuseppe pad. Casani da Cecina con ferraccio. 

Nettuno pad. Giannini da Livorno con grano. 
S. Filomena pad. Ghilardueci id. id. 
Mercurio pad. Malinconico da Terracina con granturco. 
S. Vincenzo pad. Brando id. id. 
S. Teresa pad. Di Giovanni da Civitavecchia con farina. 
Carlo Il. pad, Lancella id. con salumi ed altro. 
Michele II. pad. Sacco id. con grano, 
Tevere pad, Dell’Oro da Livorno id. 
Rosina pad. Ascione id. id. , 
M. del Rosario pad. Scarpato da Sorrento con agrumi. 
Bella Maria cap. Grazzini da Etable con sapone. 

18 detto 
Talia pad. Biferale da Civitav. con grano ed altro, 
Pellicano pad, Lancella id, con scorsa. 
Dorotea pad. Caneva da Livorno con ferro ed altro. 

241 detto 
SS. Annunziata cap. Martinelli ca Livorno con rame e vino. 
Assuuta cap. Pieri id. con granturco. 
S. Giuseppe cap. Genovati id. con grano. 
Adele cap. Riccl id. id. 
Volto Santo cap. Vassalle id. id. 
Prima Niccola cap. Biancalana id. con granturco. 

P. S. Sono centrati i navigli dei padroni Odoardo Malfatti,’ Fran- 
cesco Landini, Prospero De Gregorj, Vincenzo Caterina, Antonio 
Molinelli, Pasquale Canova, Luigi De Gregorio, Raffaeie Simo- 
netti, Antonio Larini, Frane. Magroncini, Silvestro Gimignani, 
Raffaele Pieraccini, Pietro Livrè, Luigi Sernia, Gio. Battista 
Franchini, Gio. Antonio Paolini, Domenico Petriconi, Antonio 
Del Vivo. Ubaldo Ferri, Pietro Caterina, Silvestro Puosi, Cre- 
scenzo l'usco. 


ROMA-RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 


S. Giovanni pad. Zagioni per Livorno con pozzolana. 

Sir Walterscot pad. Pistoi id. id. 

L'Addolorata pad, Di Laecio per Pozzolo vacante, 

Cirene pad. Rodolico per Malta con formaggio, miele e puz. 
M. di Monte Nero pad, Catanzano per Livorno con pozzolana, 
S. Luigi pad. Di Lietri per Civitav. con segume. 

Pirgo Cad. Franchini per Livorno con pozzolana. 

Società pad. Cardone per Anzio id. 


BOLLETTINO COMMERCIALE -— PIAZZE ESTERE 


___ 


CEREALI — Genova 22 Febraro. — Le granaglie 
trovansi in calma a cagione di molti arrivi: Grani teneri 
Marianopoli fr. 28 3 a 29 l'ettolitro, Polonia 27 a 28, Sa- 
lonico 24, d. meschiglie 22 a 22 12, Granoni Barberia 21. 

Segale di Braila 17 -— Favine 21 -- Ceci 25 -- Favine 
d'America di 2, sorte fr. 40 a 44 il barile di 88 Kilò netti. 

Livorno 22 Febraro — Prezzi de Grani:  Marianopoli 
libre 172 lire 23, meschiglie Tenedos lib. 168 lire 21, 
dette di Odessa da lib. 165 lire 21 1j4, dette azoff da 
467 lire 22, e da 172 live 2234 il Sacco. 

NOLI — Odessa 9 Febraro. — Si fauno noleggi per 
l'Inghilterra a 423, e pel Nord 10 per cento di più; 
Trieste 140 K; e Marsiglia fr. 9 la carica. 


Braîla 2 Febraro. — Sonosi noleggiati vari bastimenti 
greci per Trieste da carantani 250 a 258. . 
Livorno 21 Febraro. — Vengono di noleggiarsi diversi 


navigli per caricarsi di granone al destino di Trieste da 30 
a 40 soldi toscani il sacco, e per Venezia da 40 a 45 s. 

COLONIALI — Marsiglia 48 Febraro — Le derrate 
Coloniali tengonsi sempre in molto pregio. I Zuccari sono 
cercati ai prezzi di fr. 37 per i raffinati bastardi, fr. 38 
per i pilès 1, e franchi 29 a 32 peri biondi. Caltè $. Do- 
mingo fr. 66, Santiago ordinario fr. 70, detto fino fr. 80; 
Garofani 77. 50; Pimeuto fr. 90; e Cassia lignea fr. 180. 

Amsterdam AA Febraro — Si è concluso un vistoso 
contratto di Zuccari pilò W Z a prezzo di aumento. I pos- 
sessori dei grezzi mantengono alte le loro pretese. 

Balja 24 Gennaro — 1 Calle in viva richiesta a 4100 
reis. A_Rio Janeiro sono stati venduti in una settimana a 
250 reis di aumento sacchi 120,000 che 243 per i stati 
uniti, e 1/3 per l'Europa. Il deposito era di 160 mila sacchi. 

Genova 19 Febhraro — CAFFE — Mercato piuttosto 
in calma d'affari non essendosi venduto che un totale di 
sacchi 800 S. Domingo al prezzo di f. 68, 09 ; nelle al- 
tre qualità non avvennero operazioni a menzionare. 

All’asta furono venduti sac. 110. S. Domingo con avaria 
al prezzo di fr. 63 a 65. 

ALUCCARI — La domanda per tutte le qualità in gene- 
rale continua insignificante, perciò le vendite della setti- 
mana si riducono a fecci 110. Avana biondo a f. 34 66 
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e sacchi 100 Santos bianco a f. 42. 09 con sconto per 50 kil. 
RAFFINATI — La domanda per queste qualità è sempre 
regolare ed a prezzi piuttosto sostenuti ; il totale delle ven- 
dite fu di botti 186 al prezzo di f. 42. con sconto per 50 kil. 
PEPE — Senza affari però al prezzo fermo di f. 52. 50 
METALLI — Marsiglia 18 Febraro — Piombi Spa- 
gna 1. fusione fr. 53 -- Stagno Banca in pani fr. 340 -- 
Vi sono diverse partite Rame da trattarsi convenientemente. 
LANERIE — Cairo 10 Febrajo. — Una casa europea 
ha ricevuto dei Berretti di Germania e non essendo del tutto 
analoghi all'uso del paese si vendono con stento. Se quelli 
ad uso Tunisino fossero fatti secondo i campioni trove- 
rebbero forte consumo, I panni di Germania sono di smer- 
cio molto corrente, c particolarmente i corposi che si pa- 
gano a P. 26-35 il pico. 

LANE — Londra 14 Febraro — Le vendite Lane al- 
l'asta progrediscono a saggio non solo eguale a quello del- 
l'ultimo incanto, ma anche con qualche lieve favore. 

INDACHI — Londra 13 Febraro — Possiamo dare in- 
formazioni sino al 5.° giorno dell'asta. La roba fina Ben- 
gala provò lieve ribasso, ma quella ordinaria ebbe delle 
sensibili facilitazioni. I Madras, e Kurpah buoni di poco 
si allontanarono dall'ultimo incanto. 

Di 1564 Casse passate oggi in vendita, 560 furono ri- 
tirate ; 533 ricomprate, e 471 vendute a poco presso dei 
prezzi del primo giorno. 

COTONI — N: Jork 31 Gennaro — Mercato in cal- 
ma. Deficit del raccolto 610,000 bal. 

N. Orleans 28 Gennaro — Middling 9 318 c. 

Mobile 28 Gennaro — Middling 8 3j4 c. 

Liverpool 14 Febraro — Vendite d'ieri 10,000 b. e 
oggi 8000 a prezzi fermi. 

POTASSA — Vienna 13 Febraro — Forti commissiv- 
ni di potassa fecero elevare i prezzi di quella di f. 16 2 
a 17. Quella di cenere casalina , pell’ aumento della soda 
inglese, avanzò di £. 1 cioè si paga da f. 10 14 a 10 172. 

CANAPE — Pietroburgo 3 Febbraro — In canape mon- 
date si trattarono parecchie partite , per Luglio, a rub. 85, 
colla condizione che non potendole caricare, l'affare viene 
anunllato da parte del compratore con una perdita di 7 rub. 

PELLI — Vienna 13 Febbraro — 
che sono in continuo aumento e l'alto aggio dell’ argento 


morra 


influiscono sui conci. I prezzi d’ oggi sono: corame di Vien- 
na da f. 81 a 82, vitelli 130 a 440, vacchette 78 a 85. 
Pelli. Di pecorine scarso è il deposito, e vengono soste- 
nute a 160. In agnelline ebbimo l’arrivo di alcune centi- 
naja di balle e se ne vendettero 7 mila pezzi sino a f. 82. 
Nelle vitelline gli alfari si limitano ai bisogni locali, e le 
pesanti ottengono f. 85 1j2. 
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Parigi. 20 Febbraro 
Rendita 4 I{2 per 00 cont. . Fr. 96 — Chiusura . 


«+. Fr 95 — 
3 0/0 cantante... . 0. » 66 50 Di Si 65 80 
Vienna 20 Febbraro 
ObbI, 5 0/0 . F. 89 — | Prest. Lomb. Ven... F. 100 — 
Londra 38m » 12 43 Agio argento, da 20 car, 28 12 
Genova 24 Febbraro 
Certif. Rothschild 5 0(0,, 86 — | Cambj - Roma 30 g. . ., 504 — 
Prestito romano . . » 86 — Parigi 30 g. . . . ,100 — 


Livorno 22 Febbraro 
Roma 30 gi...» 593 — | Parigi 90g.. ... 119 12 
Ancona , . «en 590 — | Londra ,, , .,.. » 29 A 
Roma 21 Febbraro 24 Fehraro 
tito 99 


Ancona 30 gi. «+ » 80 9975 


Augusta 90 gi Lea » 50 70 —— bI — 
Bologna 30 gi, . +» Dido de vw 99 80 nie 99 75 
Firenze 30/9 06004 ss 16 70 _ 16 76 
Genova; e ee Lala du .» » 19 88 — 19 97 
Lione 90 gi... 6.0.1. sw 19 92 pei 20 — 
Livorno 30 gi... ww 16 70 — 16 80 
Londra 90 gi. . » » 500 — _— 502 — 
Marsiglia ,, » ' » 19 92 —_ 20 — 
Milano met. 30 g. . ww 16 73 — 16 80 
Napoli vo » 89 25 _ 89 40 
Parigi 90 g. . . » 1992 —— 20 05 
Trieste 4, n°}... » 99 830 —_- 38 65 
Venezia met. 30 g. nm 16 60 _— 16 80 
Vienna 90 gi... 406.0. 39 50 ren) 3) — 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 
rod, 1, sem. 1854... +0... +. se 99 — — 9 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0j0 god. 1 tri- 
mestre 1854, 0... 0.048 99 — __ 99 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem, 1854 
Azioni di sc, 200... 0.0... 241 — _ 242 — 
Societa romana delle miniere di ferro , inte- 
ressi 5 0/0 e dividendo dal 1 Novembre 1858, 
Azioni di se, 100... +0... + n 89 — — 89 — 
Assicurazioni. — Vita e incendi, dividendo 1854 
azioni di se. 100... 97 — Peceni 97 — 
Marittime e fluviali. Societa Romana, divi- 
dendo 1854, azioni di se. 800, per 1710 
À . Pagato L08079 _— 79 — 
Pellami. I crudi Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di sc, 500 
per 1{l0 pagato * s * 


CIVITAVECCHIA — 24 Febraro. 
Grano nostrale sc, 16 50. a 17 rub. 
» estero se, 15 a 15. 50 id. 
TERRACINA — 24 Febraro, 
Grano sce. 20, — NR 
firantureo sc, 18, 50 id. 
Favetta se. 11 R. 
Olio d'Oliva B. 34. hoc, 
Carbone a Badino B_50 Somella 
Biada se. 7, = rub. d. q. 


ANCONA - 21 Febraro, 
Pasta lavorata 1 q. sc 11. 100, 
Fagioli se. 15 il Rubbio. 
Formentone sotto monte se, 13 il R. 

» Tbraifa se, 13. id 

Grano indigeno sc. 15. 50 id. 
id. Galatz Sc, 15. id. 
Favino di Egitto Se. 12. 75 id. 


RAVENNA — 20 Febraro. 

Grano sce. 9 il sacco di I, 110 R. 
Formentone se, 8. il Sacco, 
Spirito da 32 gr. sc. 13. 50 lib, 100. 
Riso cima sc, 3, 90 id, 

» corpo con cima sc. 3, 55 id. 
Vino sc. 3, a 4, il barile di 1. 166, 
Risone sc. 7. il sacco di L, 320. 


FERRARA — 19 Febraro. 
Grano se, 35 a 40 moggio di LL. 1460 r. 
firanone se. 26 a 29 id. 
Riso 2. q. 3, 60 L. 100, F. 
Fa. Fiorettone f.a sorte sc. 3. 90. 
Avena se. 10. il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 28, id. 
Olio d'oliva fino sc. 13 a 14. L, 100 F. 
Canepa se. 4. 70 a 8 id. 
Vino nero se. 3,55 a 3, 75 il mastello, 


ROMA ZI Febraro — Prezzi per vendite all'in- 
gresso a pronto contante. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 


Bovi B. 52 a 75 le L. t0. 
Vacche B. 53 a 60 id, 

Vitelle B. 65 id. 

Majali baj. 50 a 68 la diccina. 


CEREALI 
Biada nuova 1.q. sc.8R,50.rase. 
» 2. q. sc. 7. 50 id, 
Farinella di granone sc, 3, 10. L. 100. 
Farro sc. 3, 80 id. 
Ceci sc, 25, 20, 
Lentiechia sc. 23. 16. R. 
Grano ten. n. nost. 1. q. sc. 18. a f8. 40 R. 
» Td. 2 q. se. 17. 50 id. 
» Marianopoli sc. 17. id. 
» Polonia sc. 16. 40 a 17 id 
» Alessandria sc. 16. 25 id, 
» meschiglia estera sc.15.25 a 16.50 id. 
» Meschiglia nost. 1. q. sc. 17, 25 id. 
» Odessa sc. 16 id. 
» Teverina sc. 17. 20 sec. q. id. 
» Taganrog se. 16, 40 a 17. 25. 
Granturco nostrale sc, 17, 50 a 18, 
» estero sc. 15. 50 a 17, 50 id. 
Riso 2. q. mere. sc. 4, 80 le 100 L. G. 
» Î. q. sc. d. id. 
» 3. q. se. 4. 60 id. 
Favine sc. 15. 50 a 16, 
Fagiuoli sc. 22. 32. 
COLONIALI 
Caffè SL Jago sc. 14, 75 le L. 100 
» Avana e Guajra sc. 13. a 13. 50, id. 
» Porto Ricco 1. q. sc. 14, 50. id. 
» Java fino sc. 15. id. 
» » Mezzano se, 13. 50 id. 
» Rio lavato sc. 13 75 id. 
» S. Domingo sc. 12. 58. id, 
Garofanato sc. 11. 25 id. 
Pepe forte sc. 8. 70 id. 
Zuccaro Avana bianco sc. 7. 10. id. 
» biondo in sacchi sc, 6. 80. a 6. 95 id. 
» di Francia f q. sc. 7. 65 id. 
» Olanda dop. raff. sc. 8. id. 
» 3. qual. se. 7, 45 id. 
» 2. q. sc. 7. 70. id. 
» Vergeois nat. sc, 5, 75 id. 
» Santos biondo sc. 6. 20 id. 
» 1. q. Olanda sc. 7. 85 id. 
Caccao maragnone sc. 6.70 a 7. 30 id. 
GENERI DIVERSI 
Fichi mondi sc, 16, 30. 
Lana bastarda spagnola sc. 22, lib, 100. 
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» Vissana sc. 22 id. 
» Montagnola sc, 17 a 18 id. 
» Matricina sc. 19 id. 
Mandorle se, 11, 5) id, 
Fieno Sc, 7. 50 la Bar. daziata. 
Vallonea sc. 25 il milliaro. 
METALLI 
Piombo in pani sc. 4. 60. le 100 lib. 
Stagno in verghe sc, 24, 50 iu. 
» in pani sc 24 id. 
Bande stagnate sc. 27. 50 terz. 
OLII E GRASSI 
Sevo colato sc. 7. 25. le 100 |. 
Olio fino B. 42 112 a 43 12 il boc. 
» comune merrant, B. 37 a 98 id. 
» ord. lavato B. 34. 
PELLAMI 
Cuoja di Bue fresche sc. 4. 25 le 100 | 
Cuoja grezze in pelo secche dal. 40 sc. 9.80, 
Suola trippe se, 16 lib. 100 
» uso Francia in scorza naturale sc. 20 id. 
» in vallonea sc. 17. id. 
FORMAGGI 
Parmigiano della stagione sc. 15 id. 
Pecorino sc. 7. id. 
SALUMI 
Aringhe sc. 9. 
Anguilla 1. q. sc. 10. 
» I. von 9 
Salacche inglesi sc. 18. 
Baccalà Labrador sc, 3. 10. 
» di Francia sc, 5. 50. 


VINI E SPIRITI 
Spirito di Vino di Spagna sc. 52 la soma. 
» di legumi se. 48 id. 
Vino di Ripetta sc. 56 Botte 16 bar. 
» delle marche sc. 78 a 80 id. 
» di malaga se. 4 aroba. 


Agio sulla moneta d'argento se. 4. 70 
» sui pezzi da 5. franchi » 7. 30 id. 


Il Direttore Responsabile 
GL, RUORUOI 
ROMA - TIPOGRAYFIA FORENSE 


